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Venerdì 30 settembre 2011 hanno 
avuto  inizio al Paladamonte di Co-
goleto al Donegaro, i campionati 
mondiali di canottaggio al coperto 
per atleti disabili intellettivo relazio-
nali organizzati dallôINAS e dal Co-
mune di Cogoleto con il coordina-
mento dellôassessore allo Sport 
Giorgio Bisio. La manifestazione, 
cui erano state invitate le scuole 
cogoletesi dellôIstituto Comprensivo 
con scolari ed insegnanti, ha avuto 
momenti di intensa emozione spe-
cie al momento dellôarrivo in parata 
degli atleti provenienti dai cinque 

continenti, e, ancor più, al momento 
dellô esecuzione degli Inni Nazionali, 
col rischio per chi scrive, ma non 
era il solo, di lasciarsi prendere da 
emozioni non troppo professionali. 
Côerano atleti provenienti dagli Stati 
Uniti, dal Sud Africa, dal Portogallo  
e da Honk Hong, oltre agli italiani, 
sostenuti dal tifo travolgente da una 
marea di italianissimi studenti molti 
dei quali per il colore della pelle ed il 
taglio degli occhi avrebbero potuto 
tranquillamente far parte di delega-
zione di altri Paesi. Ed erano quelli 
che cantavano, in coro col pubblico 

e gli insegnanti, lôInno di Mameli col 
maggior entusiasmo!  Dopo, soffiato 
senza darlo troppo a vedere qual-
che naso, sono iniziati le gare, ed i 
giovani atleti hanno cominciato a 
vogare sui loro seggiolini di allena-
mento che simulano nel modo più 
vicino possibile la vogata reale sulle 
barche in acqua. Per dare unô im-
magine visiva dello ñspecchio di 
dôacqua di garaò su un grande tabel-
lone computerizzato erano visibili 
tante barchette quanti erano gli 
atleti che avanzavano a seconda 
della potenza della remata di ogni 

singolo concorrente. Si poteva, 
quindi vedere chi era in testa, quanti 
metri mancavano allôarrivo chi inse-
guiva e, specialmente nella prima 
prova, quando la barchetta stilizzata 
che guidava la gara era dellôitaliano 
Francesco Di Donato, il tifo degli 
studenti non sarebbe stato secondo 
neanche ad una rete segnata ai 
mondiali di calcio. Al termine di tutte 
le prove (ognuna delle quali asse-
gnava un punteggio ad ogni atleta), 
è risultato vincitore un atleta di Honk 
Kong, migliore di una squadra che 

(Continua a pagina 4) 

GLOBAL GAMES 2011  
Campionati Mondiali di Indoor Rowing (canottaggio al coperto)  

Le delegazioni straniere ed i nostri atleti,  
mentre ascoltano gli Inni Nazionali 
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SE IL TUO MEDICO 
È ANCHE IL TUO EREDE...  
 

Noi che siamo tutti, tendenzialmen-
te, persone per bene, siamo portati 
a pensare che le persone che ab-
biamo messo a dirigere le  massime 
Istituzioni mondiali e italiane, siano, 
pur se con qualche eccezione, per-
sone tendenzialmente per bene, 
messe lì ad operare per il bene di 
tutti. Con questi convincimenti ci 
aspettiamo, per esempio, che, in 
qualche modo, i cittadini della Gre-
cia verranno salvati dal baratro 
economico-finanziario in cui li hanno 
precipitati i loro governanti. Salvati 
dalle grandi istituzioni finanziarie del 
mondo. Penso si tratti di una illu-
sione pericolosa , che per il mo-
mento porterà alla rovina i greci 
(prima spremuti e poi abbandonati)
ma che potrebbe far suonare qual-
che campanello dôallarme anche per 
noi italiani, quando, tra non molto, 
anche la nostra povera Italia si tro-
verà ad affrontare problemi del tutto 
simili. Pubblichiamo perciò il grafico 
che mostra lôattuale distribuzione 
della ricchezza nel mondo per spie-
gare visivamente ai nostri lettori 
quali sono i risultati di un mezzo 
secolo di ñaiutiò da parte di quella 
ristrettissima elite di spaventosa-
mente ricchi che decide le sorti del 
mondo fregandose altamente della 
miseria di tutti gli altri uomini. Tanto 
per capirci bene, non sto parlando 
del mio vicino di casa che ha tre 
appartamenti mentre io ne ho uno 
solo. Parlo di persone che hanno 
proprietà terriere grandi come tutta 
la Toscana, o ricchezze personali 
superiori ai bilanci di 140 stati nazio-
nali o di una famiglia che ha il con-
trollo delle banche di 5 tra le più 
importanti nazioni del mondo. Ric-
chezze enormi che, incredibilmente, 

ancora non li soddisfano e che cer-
cano di accrescere  con tutti i mezzi 
(spesso scorretti, talvolta criminali) 
di cui dispongono, grazie al loro 
gigantesco potere ed al controllo 
che hanno sulle grandi istituzioni 
internazionali. Ecco come operano:  
individuano uno Stato che abbia 
qualcosa di appetibile: riserve petro-
lifere (medio oriente), miniere (sud 
America), terreni da coltivare o mi-
niere (Africa), boschi da tagliare 
(Amazzonia), o anche piccoli Stati 
che possono fornire un comodo 
voto allôONU per qualche decisione 
importante. Offrono poi ai dirigenti 
di quello Stato (in cambio della ric-
chezza per loro e le loro famiglie), 
giganteschi prestiti, per realizzare in 

quello Stato, strade, dighe, indu-
strie, mega aziende agricole, ecc. 
con la condizione, però, che debba-
no essere realizzate da aziende del 
finanziatore (in questo modo i soldi 
appena prestati tornano immediata-
mente a casa). Avendo calcolato in 
modo molto generoso la dimensione 
del prestito, sono sicuri che il debi-
tore non riuscirà a restituirlo e quin-
di, qualche anno dopo quello Stato 
si troverà in difficoltà economiche, 
non riuscirà a pagare i debiti e do-
vrà accettare le condizioni capestro 
del creditore. Dovrà privatizzare  
(drizzate le orecchie quando sentite 
questa parola) a prezzo regalo le 
sue miniere, le sua aziende, licen-
ziare il personale, ridurre gli stipen-

di, le pensioni o la spesa per 
lôistruzione e via infierendoé Da 
tutto ciò sarà naturalmente escluso 
il ñCapo di Statoò che aveva trattato 
i prestiti, che si sarà nel frattempo 
premurato di trasferire al sicuro in 
qualche paradiso fiscale i 30 denari 
(30 miliardi oggi) frutto del tradimen-
to del suo popolo. Ogni tanto, però, 
accade che qualche Capo di Stato 
onesto e coraggioso, rifiuti gli aiuti 
avvelenati per il suo popolo, ed i 30 
denari per sé. In questo caso gli 
viene fatto capire che per lui ci sono 
pericoli, che un incidente aereo può 
sempre accadere (il nostro Enrico 
Mattei è morto così per il petrolio) e, 
se proprio non capisce, poi lô inci-
dente arriva. In sud America, molti 
capi di Stato seri, sono morti così. 
Rarissimamente succede però che il 
Capo di Stato renitente (magari un 
criminale come Saddam o Ghedda-
fi), sia così ben difeso dai suoi Ser-
vizi, che non si riesce ad ucciderlo. 
Allora, dopo averlo sostenuto , si 
scopre che è un dittatore, che ha 
danneggiato il suo popolo, che ha 

fatto delle atrocità e si è costretti ad 
inviare gli eserciti in difesa della 
democrazia . Tanto lôesercito lo 
paga il cittadino contribuente, mica 
loro. E quando a furia di interventi 
militari, si rovinano i bilanci, anche 
dello Stato aggressore, si risana 
tutto aumentando le proprie tasse, 
tagliando le pensioni lôassistenza 
medica, e caricando i figli ed i nipoti 
di enormi debiti ñsovraniò cio¯ nostri, 
che pagheranno per tutta la loro  
vita. Qualcuno dirà: Colpa del capi-
talismo! Direi di no, qualcosa di 
peggio , una specie di feudalesimo 
con tanti servi della gleba a lavorare 
tutta la vita per quasi nulla e senza 
speranza di redenzione. 

       Gi. Po.  
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Materiali per costruzioni  

PATRONE ANGELO & C. Snc  

 

COMPRAVENDITE IMMOBILIARI, AFFITTI APPARTAMENTI   

IMMOBILIARE LA RIVIERA  

 

CHI SCEGLIE LA RIVIERA NON SBAGLIA MAI  
Tel. 010.918.90.07  Lungomare S. Maria 5 - Cogoleto  

e-mail:  alexpk@tiscalinet.it    www.immobiliarelariviera.com 

CRISI:  POTREMMO NON USCIRNE  

Via Gioiello 58  
Cogoleto  
(  010.918.38.68 
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 Distribuzione della ricchezza         ña Coppa di Champagneò 

 
 
 
   I PIUô RICCHI 
 
 
 
 
 
 
 
 Ogni banda orizzontale  
 rappresenta un uguale  
 quinto della popolazione  
 del mondo  
 
 

 
 
            Popolazione     Ricchezza che
            mondiale         si dividono 
 

                20%  pi½ ricchi           82,7% 
   I PIUô POVERI                             20%  secondi             11,7% 
                20%  terzi                     2,3% 
                20%  quarti                   1,9% 
                20%  pi½ poveri            1,4% 
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Giovanni Bruzzone Via Poggi 
Gerolamo Caviglia Lerone Pleiadi 
Fam.  Trombini Isnardi  ecc. 
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Mauro Palman Donegaro 
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Bruno Sismondi Via S. Lorenzo 
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o presso l'Editore in via Deserto 7  
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I testi e le immagini pubblicati sono 
offerti gratuitamente dagli Autori 
all'Ass. Culturale Coquolithos senza 
contropartita. Tutto il  lavoro svolto per 
òCogoletoó  e per l'Associazione 
Culturale senza scopo di lucro Coquo-
lithos ̄  in volontariato gratuito. 

 

È NATA EMMA GIULIA  
BAVELLONI  

Il Club Velico di Cogoleto è 
da qualche tempo allietato 
dalla presenza di una bella e 
giovane mamma che spes-
so, allôinterno del circolo, al 
riparo dalla calura estiva, 
allatta la sua tenera bambi-
na. La bimba che si chiama 
Emma Giulia, è figlia oltre 

che di Silvia Girani, di Gio-
vanni Bavelloni, campione di 
vela, personaggio di spicco 
nella politica cogoletese (è 
stato anche nostro consiglie-
re comunale) e dal 29 luglio 
2011, pap¨ felice di Emma 
Giulia.  
A mamma Silvia e papà 
Giovanni,  le nostre più vive 
felicitazioni. Alla piccola 
Emma Giulia lôaugurio di 
una vita intensa, felice e, 
date le passioni di papà, 
sempre col vento in poppa. 
 

UNA LODE PER  
MARTINA PITTALUGA  

Il 6 luglio 2011 Martina Pitta-
luga si è brillantemente 
diplomata presso il Liceo 
Scientifico ñOrazio Grassiò di 
Savona conseguendo il 
punteggio massimo: 100/
centesimi con lode che la 
Commissione dôesame, 
allôunanimit¨, le ha assegna-
to visto anche il percorso 
scolastico di eccellenza 
maturato nel quinquennio. 
Alla neo- diplomata esprimo-
no le più affettuose e sentite 
felicitazioni i genitori Sandro 
e Tea,i familiari e gli amici.  
 

 

LERCA 9 OTTOBRE  
FESTA POLENTA  

Prima delle ñnewsò, su Lerca 
che leggerete a pag. 27 
vogliamo annunciare qual-
cosa di allegro: il 9 ottobre 
cô¯ la Festa della Polenta, 
questo ¯ il decimo anno é 
quindi la coltivazione del 
mais locale ñquarantinò ha 
proseguito nel tempo é che 

bellezza, è veramente una 
soddisfazione! 
  Ciao 
  Lerca Viva 
 

ABBIAMO BISOGNO  
DI DIFFUSORI 

una delle positive caratteri-
stiche del giornalino, è che 
viene consegnato gratuita-
mente a domicilio dai gene-
rosi collaboratori che potete 
vedere elencati, a sinistra, 
su questa stessa pagina. 
Questo permette di essere 
informati su quello che suc-

cede in paese anche a per-
sone che altrimenti non 
potrebbero, perché anziane 
o malate o lontane, andarse-
lo a cercare. Ogni tanto però 
alcuni di questi diffusori del 
giornalino non possono più 
farlo e chiedono di essere 
sostituiti. È il caso, questa 
volta, della famiglia Trombi-
ni, mamma e figlio, che da 
anni distribuiscono il giorna-
le attorno a via Isnardi. Il 
figlio si è sposato, diventerà 
papà e la signora, nonna e 
saranno occupati in attività 
più belle e urgenti, per cui 
chiedono di essere sostituiti. 
Chiediamo ai lettori della 
zona di prendere il loro po-
sto, segnalandoci la loro 
disponibilità telefonando al 
numero 019.918.697.  Se 
qualche altro lettore non 
fosse soddisfatto della distri-
buzione del giornalino nella 
zona dove abita, può telefo-
nare allo stesso numero per 
offrirsi di coprirla. Si tratta di 
ricevere a casa  per primi il 
giornalino, oltre a un pacco 
di 50 o 100 copie con le 
quali farsi, una volta ogni 
due mesi, una passeggiata il 
sabato o la domenica per 
distribuirli nella zona di resi-
denza, magari chiacchieran-
do con i vicini di casa.  Sem-
pre per ragioni di nipotini in 
arrivo, è anche scoperta la 
zona di via Allegro e dintor-
ni.  
 

INDIFFERENTI 
ALLôAUMENTO IVA 

LôAss. Cult. Coquolithos che 
pubblica il giornalino, non 
terr¨ conto dellôaumento 
dellôIVA al 21% e manterr¨ i 
prezzi precedenti (invariati 
da molti anni) per le inser-
zioni pubblicitarie degli gli 
operatori economici che ci 
sostengono. Già siamo grati, 
(in questi tempi non facili), 
che garantiscano la loro 
presenza sul giornalino 
permettendone lôuscita e 
rendendolo più bello fornen-

do una ñfotoò completa delle 
attività del nostro paese. 
 

BENVENUTA 
ZOE MAROSO 

Il 15/07/2011 alle 08.25 
all'ospedale di Voltri è nata 
Zoe Maroso. Ne danno or-
gogliosi l'annuncio il papà 
Marco e la mamma Valenti-
na Pesce insieme ai nonni 
Tina, Vincenza, Gianni e 
Renato.  Anche la redazione 
è lieta di partecipare alla 
gioia della famiglia Maroso. 
Auguriamo alla piccola Zoe 
una lunga vita felice e piena 
si soddisfazioni. 
 

COMUNICAZIONE  
PER IL CENSIMENTO 
LôUfficio Comunale per il 
Censimento 2011 della po-
polazione e delle abitazioni 
ci ha inviato una comunica-
zione importante che pubbli-
chiamo, per ragioni di spazio  
a pag.  39 
 
 
 
 

Q ue l  che  succed e  
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COGOLETO      (  918.16.90 
Via  Lungomare  B ianch i  12 -14 e V ia  Co lombo 11 -13 

CARTOLERIA  
GIOCATTOLI  
LIBRI,  VIDEO 
GIORNALI  

RICARICHE  SCHEDE 
OMNITEL e TIM TELEFONICHE 
SERVIZIO FAX SCHEDE 
FOTOCOPIE PARCHEGGI  
        BIGLIETTI  AMT  

F.lli  R O L L A  Snc  

Zoe Maroso 

   Martina Pittaluga 

 

Emma Giulia Bavelloni 
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A.A.A. CERCASI  
RAGAZZI E RAGAZZE  
DAI 18 AI 28 ANNI  
Servizio Civile Nazionale: opportuni-
tà formative e retribuzione mensile. 
 
La Croce dôOro di Sciarborasca in 
collaborazione con Anpas cerca 6 
ragazzi/e da inserire nel bando di 
concorso dellôUNSC per svolgere un 
anno di Servizio Civile Nazionale.  
Il Servizio Civile garantisce ai gio-
vani una forte valenza educativa e 
formativa. È una importante e spes-
so unica occasione di crescita per-
sonale, una opportunità di educazio-
ne alla cittadinanza attiva, un pre-
zioso strumento per aiutare le fasce 
più deboli della società contribuen-
do allo sviluppo sociale, culturale ed 
economico del nostro Paese e per-
cependo un compenso mensile .  
Un impegno che può essere tran-
quillamente gestito dai giovani in 
concomitanza con gli studi. 
 
Chi sceglie di impegnarsi per dodici 
mesi nel Servizio Civile, sceglie di 
aggiungere un'esperienza qualifi-
cante al proprio bagaglio di cono-
scenze, spendibile nel corso della 
vita lavorativa, quando non diventa 
addirittura opportunità di lavoro, nel 
contempo assicura una sia pur mini-
ma autonomia economica. 
 
SCADENZA PRESENTAZIONE  
DOMANDE: 21 OTTOBRE 2011  
 
Per info e contatti:  
Tel: 010.918.83.66    
Mail:   patrik.balza@anpasliguria.it   
Facebook: Croce dôOro Sciarbora-

sca 
Web:  
www.croceorosciarborasca.it 
www.anpas.org 
www.serviziocivile.it 
 
 
 

DOMENICA 16 OTTOBRE  
TRADIZIONALE  

CASTAGNATA E POLENTATA  
della Croce dôOro di Sciarborasca 

 

Domenica 16 ottobre presso la sede 
sociale dalle ore 12 stand gastrono-
mico con specialità culinarie.  
 
Anche questôanno presso la sede 
sociale a Sciarborasca centinaia di 
persone affolleranno lo stand ga-
stronomico allestito dalla pubblica 
assistenza che grazie alle decine di 
volontari offre da sempre un servizio 
allôinsegna della qualit¨ e della pro-
fessionalità. Oltre alle tradizionali 
specialità, tra cui la polenta e i deli-
ziosi stinchi, nel pomeriggio si po-
tranno degustare le immancabili 
caldarroste e le prelibate focaccette.  
 
Non mancherà il divertimento per 
grandi e bambini, con attrazioni per i 
più piccoli e musica con orchestra 
per la parte pi½ ñoverò dei parteci-
panti. Nel piazzale del Centro Civico 
verranno inoltre ospitati i banchetti 
dei coltivatori diretti e della Scuola 
Materna Don G. Bosco.  
La sagra sarà naturalmente ad in-
gresso libero e con la zona ristoran-
te al coperto. Lo stand gastronomi-
ca sarà attivo dalle ore 12 mentre 
nel pomeriggio dalle ore 14,30 po-
meriggio danzante, con caldarroste 

e focaccette per tutti! Un particolare 
ringraziamento, anche se anticipato, 
va a tutti i volontari che sacrifiche-
ranno il proprio tempo e si impegne-
ranno per far s³ che lôorganizzazione 
sia come sempre impeccabile. 
 
Una giornata allôinsegno del diverti-
mento e dellôottima cucina alla quale 
la popolazione non potrà mancare! 
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Tel. 010.918.82.38 Cell. 347.46.50.958 
Via Calcagno 7/2  SCIARBORASCA  

NUOVA  

GESTIONE  

CROCEDORO: cerca ragazzi e ragazze 18 -28 anni  

ha portato a casa (in Cina, quindi), 
complessivamente quattro medaglie, 
un primo ed un terzo posto per gli 
atleti maschi ed un secondo e terzo 
posto per le femmine. Le prove di 
canottaggio indoor continueranno in 
altri luoghi ed alla fine, i vincitori 
andranno a partecipare ad una prova 
comune ñin acquaò, se pur con clas-
sifiche distinte, con gli atleti cosiddet-
ti normodotati. Col rischio per questi 
ultimi, di fare anche delle brutte figu-
reé perch® questi sono veramente 
bravi! Congratulazioni agli organizza-

tori, un grazie a Giorgio Bisio, ed alla 
signora Paola Grizzetti che è anche 
allenatrice della squadra italiana.  
Dirigeva verbalmente i giochi Marco 
Callai, Direttore delle comunicazioni 
della Federcanottaggio e presentato-
re. Nella giornata di sabato i giochi 
sono proseguiti ma non ci è stato 
possibile raccontare anche questa 
seconda giornata perché, nel frat-
tempo, il giornalino è andato in stam-
pa.  
 
   Gi. Po.  

(Continua da pagina 1) 

SELF SERVICE MEDICINALI  

Nuovo servizio per il pubblico 
 
La farmacia comunale di Lungoma-
re Santa Maria 11 ha installato un 
nuovo INNOVATIVO DISTRIBU-
TORE di prodotti parafarmaceutici  
Vi si possono acquistare senza 
bisogno di entrare in farmacia ed 
anche nelle ore di chiusura:  
prodotti di igiene, medicazione, 
fitoterapici, solari, prodotti per bam-
bini, ecc 
Trattandosi di un self service ha il 
vantaggio di essere a disposizione 
24 ore su 24 oltre al piccolo van-
taggio ulteriore di permettere ac-
quisti in tutta discrezione.  
 
La dottoressa Marina Costa 
(vicesindaco ed assessore alla 
farmacia comunale) e la dottoressa 
Fiorella Torello , direttrice della 
farmacia, ci hanno cortemente 
invitati a mettere i cittadini a cono-
scenza di questo nuovo utile servi-

zio. Naturalmente il personale della 
farmacia è a disposizione per qual-
siasi ulteriore informazione. 
 

        C.d.C. 
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Candele ñPoint ¨ la Ligneò   
anche galleggianti 

Candelabri e ferro battuto    
francese da arredamento 

Oggettistica  e  complementi 
dôarredo etnici 

LISTE DI NOZZE eé  
       tante altre cose  

(  010.918.90.69 

COGOLETO Via Colombo 35 

Provenza  con i suoi profumi, 
pot-pourr³, tessuti, ecc. é 

Prodotti termali di Tabiano 
    e Salsomaggiore per il benes-   
    sere e la salute del corpo. 

Profumi e cosmetici naturali 
ñHelanò - LôErbolario 

Saponi naturali (anche a 
crudo) vero sapone di Marsi-
glia 

Idee regalo  

 

COGOLETO - PIAZZA DELLA CHIESA 6 TEL. 010.00.11.260 

 
sitoweb: www.spicchiodispecchio.it 

 e-mail: info@spicchiodispecchio.it 

"PRATOZANINO   OPEN   DAY" si 
è tenuto  sabato 24 settembre 2011 
all'interno dellô ex Presidio Sociosa-
nitario di Pratozanino, organizzato 
dellôAssessorato alle Politiche So-
ciali e Sanità del Comune di Cogo-
leto e dal Dipartimento di Salute 
Mentale dell'ASL 3 Genovese. 
Hanno partecipato le  associazioni 
del territorio e moltissimi cittadini 
riscoprendo anche un luogo meravi-
glioso della nostra città. 
ñLa storia dell'ex Ospedale Psichia-
trico di Cogoleto è sempre stata 
profondamente intrecciata con la 
città e i suoi abitanti. 
Cogoleto è città accogliente solidale 
e ha supportato con forza il proces-
so di chiusura del "manicomio" che 
rappresentava inefficacia terapeuti-
ca, esclusione dalla società, lesione 
grave di diritti di cittadinanza e ini-
quità sociale. 
Con l'iniziativa "Open Day Pratoza-
nino" l'Amministrazione Comunale 
ha voluto  ribadire con forza che la 
condizione di benessere psichico 
può essere valutata al meglio come 
capacità di stabilire relazioni appro-
priate e soddisfacenti, e  di adottare 
comportamenti adeguati nel far 
fronte ai diversi cambiamenti - am-
bientali, relazionali, istituzionali - 
che si succedono nel corso della 
vita. 
La cura deve tendere ad evitare che 
le persone, esposte a una tempora-
nea o permanente condizione di 
difficoltà, perdano diritti e competen-
ze sociali, dignità e potere nell'eser-
cizio dei loro ruoli (affettivi, relazio-
nali, familiari, produttivi). L'impegno 
dev'essere applicato a trasformare 
atteggiamenti e comportamenti 
basati sui pregiudizi e sull'intolleran-

za, senza mai trascurare i problemi 
e i diritti dei familiari, o di coloro che 
possono essere - anche indiretta-
mente danneggiati. 
La vera "scoperta" di questi anni, 
quel che abbiamo acquisito cono-
scendo la natura dell'esclusione, è 
che la persona con disturbi mentali 
deve essere prima di tutto aiutato a 
salvaguardare e conservare i propri 
diritti all'interno dello spazio sociale 
sia nella vita privata/familiare e 
quotidiana, che nel tessuto delle 
relazioni e degli scambi della comu-
nità cui appartiene. Sono diritti che 
non possono essere sostenuti solo 
da astratte norme giuridiche ed 
amministrative, ma da risorse che 
vanno attivamente ricercate e for-
malizzate, da azioni e interventi che 
ne garantiscano l'accesso e l'uso 
effettivo. 
Ecco perché un iniziativa di incontro 
tra gli ospiti, i lavoratori della Comu-
nità Alloggio di Pratozanino e la 
Città e le sue Associazioni diventa 
un momento importante del percor-
so riabilitativo. 
L'Amministrazione inoltre con que-
sta iniziativa ha voluto  ribadire con 
forza la necessità che i lavori di 
ristrutturazione delle due nuove 
comunità e i laboratori finiscano in 
tempi brevissimi viste le ripetute 
interruzioni dei cantieri in corso e 
che vengano adeguatamente dotate 
di personaleò Questo ¯ il contenuto 
dellôIntervento dellôAssessore alle 
Politiche Sociali e sanità Marina 
Costa e vicesindaco della Città di 
Cogoleto. 
 
Il programma si è svolto: 
- alle ore 10,30 presso gli ex 
pad. 7 e 9: con una  visita riservata 

ai rappresentanti istituzionali ai 
lavori in corso, alla presenza dei 
Responsabili dellôASL 3 Genovese. 
erano presenti lôAssessore alla Sa-
nità Regionale Claudio Montaldo , 
la senatrice Roberta Pinotti , i con-
siglieri regionali Lorenzo Basso , 
Valter Ferrando Nino Miceli , Mat-
teo Rossi  ed  il presidente della 
Commissione Sanità della regione 
Liguria Stefano Quaini . Il Sindaco 
ed il Vice sindaco che ha organizza-
to la giornata ha accompagnato la 
delegazione anche nella visita alle 
attuali strutture esistenti. 
- Il vicesindaco Marina Costa 
alla fine della mattinata ha dettoò 
Prendo la visita dellôAssessore e dei 
Consiglieri Regionali come un impe-
gno serissimo  affinché si vigili sui 
lavori di ristrutturazione e  vengano 
terminati al pi½ prestoò.  
 
- Alle ore 15,00 presso le 
Strutture Residenziali RSA ñGian 
Soldiò e CAUP ñOspitalit¨ò si ¯ aper-
ta la festa con la Banda Musicale 
della Città di Cogoleto si sono 
succeduti gli interventi del Sindaco, 
del Vicesindaco del Consigliere 
Regionali Rossi e Ferrando 
dellôAssessore del Municipio del 
Ponente Milite,  
- del Direttore del Dipartimen-
to Salute Mentale e Dipendenze 
ASL3 Genovese Dr. Luigi Ferran-
nini e del Direttore f.f. Unità Opera-
tiva Complessa Salute Mentale 
Distretto 8  Dr. Marco Vaggi  
- nel pomeriggio all'interno 
dellôarea si sono svolte le attivit¨ 
con le Associazioni della ñBanda 
Bassottiò che ha offerto frittelle a 
tutti la Croce Dôoro di Sciarbora-
sca ha donato le porte del campo 

da calcio ed un calcetto, la Croce 
Rossa  ha allestito gli stand. si sono 
potuti visitare i laboratori video, 
ceramica, pittura dove gli ospiti della 
comunità partecipano alle attività 
occupazionali, attività realizzate in 
collaborazione con le Associazioni 
di Volontariato e gli Operatori della 
Unità Operativa Salute Mentale e gli 
Ospiti delle Comunità. 
- Si è poi svolta la partita di 
calcio ospiti della Comunità con-
tro gli Amministratori e Consiglie-
ri comunali , partita seguitissima  
che si è conclusa con un pareggio 6 
a 6. 
- ñTale evento costituisce un 
importante momento di incontro e 
dibattito sullôattuale situazione 
dellôarea suddetta e sui programmi 
per il futuro dellôassistenza psichia-
trica sul nostro territorioò ha conclu-
so lôassessore Marina Costa, 
 

PRATOZANINO OPEN DAY  

Marina COSTA 
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A proposito di  
Euroflora ed altro ancora....  
 
Nel precedente numero del giornali-
no è stato pubblicato un'intera pagi-
na riguardo la fortunata partecipa-
zione del Comune di Cogoleto all'ul-
tima edizione di Euroflora quindi i 
lettori sanno già della grande afflu-
enza al nostro stand e dei riconosci-
menti attribuiti. Non tutti sanno inve-
ce chi si ñnascondeò dietro le quinte 
di questo successo. Come respon-

sabile tecnico per la partecipazione 
a questa manifestazione mi sento in 
dovere di ringraziare pubblicamente 
innanzitutto gli amici delle aziende 
che ci hanno fornito la loro collabo-
razione a titolo gratuito e senza le 
quali difficilmente sarebbe stato 
possibile concretizzare l'opera. 
In particolare: Sergio Bartolomei  
che ci ha messo a disposizione il 
materiale e la mano d'opera per 
realizzare tutti i muri a secco, La 
ditta F.lli Patrone  che ci ha fornito 

materiali strutturali per la realizza-
zione dello stand, L'amico Toni 
Cola  dello stabilimento balneare 
Stone Beach  che prestando a titolo 
gratuito la minipala ci ha pratica-
mente salvato da morte certa, l'A-
griFiocchi  ha concesso in comoda-
to gratuito diverse piante importanti 
tra cui i grandi olivi molto apprezzati 
da visitatori ed espositori, la ditta 
Del Taglia ed in particolare l'agente 
di zona Elena Vigo fornitrice dei 
materiali per la realizzazione degli 

impianti d'irrigazione ed infine l'as-
sociazione Onlus ñTerraò di Vesi-
ma che con l'ideazione ed il contri-
buto alla realizzazione del giardino 
delle piante aromatiche ci ha per-
messo di ricevere tra le altre una 
medaglia d'oro ed una d'argento. 
Un riconoscimento particolare va ai 
nostri collaboratori della cooperativa 
il Giunco che ci affiancano ormai da 
anni nella manutenzione del verde. 
In quest'occasione vorrei ricordare 
in particolare Giacomo e Michela  

che anche in questa occasione 
hanno partecipato con una dedizio-
ne ed un entusiasmo che va ben al 
di la del semplice rapporto di lavoro. 
Molto importante è stato il contributo 
delle studentesse universitarie della 
facoltà di architettura del paesaggio 
di Genova. Il loro operato è stato 
prezioso soprattutto per quanto 
riguarda le ricercate soluzioni esteti-
che per gli abbinamenti di piante 
colori e manufatti. Sono ragazze 
veramente in gamba, grandi lavora-
trici che hanno completato il loro 
stage al servizio del Comune nei 
mesi di maggio e giugno. Un ringra-
ziamento in particolare a Serena e 
Giulia. 
In coda, ma non certo per ordine 
d'importanza, voglio ricordare tutti i 
miei colleghi, i giardinieri, gli addetti 
alle manutenzioni e gli elettricisti 
che nei giorni riservati all'allestimen-
to si sono sobbarcati un tour de 
force da 12 ore al giorno (festivi 
inclusi) e quelli che per necessità di 
servizio sono dovuti rimanere sul 
territorio a coprire il sevizio nono-
stante l'inevitabile carenza d'organi-
co. 
Realizzare uno stand di 400 metri 
quadrati vi assicuro non è stato 

facile. Anch'io il primo giorno di 
fronte all'enorme spazio vuoto ho 
avuto qualche mal di pancia dissi-
mulato immediatamente per non 
seminare pessimismo nella squa-
dra. Partiti da un progetto realizzato 
sulla carta dal sottoscritto in realtà 
strada facendo abbiamo apportato 
innumerevoli modifiche dettate da 
esigenze pratiche ed estetiche. 
Ognuno dei componenti ha propo-
sto le proprie idee ed è stato diver-
tente vedere giardinieri che faceva-

no i ñbocciaò per la costruzione dei 
muretti, elettricisti disporre con pre-
cisione millimetrica il prato a rotoli e 
muratori che discutevano con le 
studentesse di architettura sulla 
miglior disposizione coreografica 
delle piante. Personalmente è stata 
una grande soddisfazione aldilà dei 
premi ricevuti e devo proprio dirlo, 
sono orgoglioso di aver coordinato 
questa squadra. 
Una squadra stimolata e motivata 
rende sempre il 200%, anche se è 
composta, come dice un nostro 

emerito politico, da ñfannulloniò. Ci 
tengo in quest'occasione a ricordare 
ad esempio l'opera colossale di 
trapianto delle palme che da Villa 
Rossello vennero spostate nel luglio 
2005 a punta Arrestra. Anche allora 
tutti i colleghi indistintamente parte-
ciparono senza risparmiarsi. In 
quell'occasione molti gufavano, 
pochi facevano il tifo per noi, tra 
questi ricordo con piacere la signora 
Elia Ravenna la quale fotografò 

(Continua a pagina 7) 

A PROPOSITO DI EUROFLORA...  

Nordovest        di Angela  Manfredi 

Abbigliamento  

 
 

UOMO 
DONNA 
Giacche  
Pantaloni  
Gonne  
Camicette  
Giacconi  
 

Nuova collezione  
BELCOR  

 

Nuova collezione  
intimo  
LIBERTY e IMPOSE 
 

attività di SARTORIA  
con confezioni e  
riparazioni per  
Uomo e Donna  
 

Via Mazzini 5  
Cogoleto GE  
cell. 333.204.72.85  
 

      terrazzurra  

Lôangolo                       pizza, farinata & focaccia di Recco 

della Farinata    

  
la tradizione della semplicità 

PIZZA da ASPORTO 

a DOMICILIO  
 

di Maurizio Cambria 

lungomare S. Maria 61 

Cogoleto (GE) 
 

Tel. 010.918.51.84 

VIA RATI 35 R - 16016 COGOLETO   
 

TEL. 340.26.35.367 
MAIL: PIEVOLEUSEBIJOUX@YAHOO.IT 

ORARIO: 9.00 - 12.30;   16.00 - 19.30 
 

RIMESSA A MODELLO, RINNOVO E RIPARAZIONE BIJOUX 
CREAZIONE GIOIELLI SU MISURA 

INFILATURA PERLE 
CREAZIONE OUTFIT òPIE VOLEUSE BIJOUXó 

 

I MATERIALIé   PASSAMANERIE, BOTTONI VINTAGE, 
PERLE DI MURANO, RESINE, ARGENTO 925, PASTE 

MODELLABILI, LEGNO NON TRATTATO, CARTA, PIETRE 
DURE, MATERIALI ANALLERGICI & MATERIALI RECICLATI 

VENDITA ACCESSORI 
 

APPUNTAMENTO A DOMICILIO SU RICHIESTA 
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Di tutto di più: nuovi corsi 
che riguardano la storia di 
Cogoleto e il dialetto.  
 
Partiranno con il nuovo anno acca-
demico 2011-2012 alcuni nuovi 
corsi che riguardano in particolare 
Cogoleto. In questa epoca di globa-
lizzazione in cui tutto si confonde, è 
bello e utile conoscere sempre me-
glio le nostre radici, le nostre tradi-
zioni, il nostro dialetto testimone di  
contatti con altri popoli perché le 
parole che quotidianamente usiamo 
sono frammenti di storia giunti fino a 
noi. 
Ecco i corsi: 
- Storia di Cogoleto a cura del sig. 
Antonio Calcagno che tratterà i 
seguenti argomenti: l'entroterra, le 

fornaci di calce, la marineria, Cristo-
foro Colombo 
- Vicende storiche di Cogoleto a 
cura del sig. Nicola Rossi che trat-
terrà luoghi, personaggi, vicende 
della storia di Cogoleto 
- Insemme parlemmu xeneise a 
cura del sig Giuseppe Casarino. 
 
Un altro tema sarà trattato: quello 
del viaggio, inteso come scoperta 
del mondo e di noi stessi, dal primo 
viaggio di cui abbiamo conoscenza, 
quello di Ghilgamesh nella lontana 
Mesopotamia, fino al viaggio di 
Dante nella "selva oscura". Ulisse, 

Abramo, Enea, Egeria, i Magi, i 
pellegrini, Marco Polo: personaggi  
mitici e personaggi veri si alterne-
ranno a raccontarci le loro esperien-
ze di viaggio che ci faranno cono-
scere un mondo  lontano nel tempo 
ma straordinariamente vicino per i 
sentimenti e gli ideali espressi. 
Un secondo viaggio sarà fatto nei 
"secoli bui", quelli che seguirono la 
caduta dell'impero romano e videro 
nascere l'Europa: scopriremo che 
non sono affatto bui, anzi luminosis-
simi perché ci hanno lasciato testi-
monianze straordinarie come lo stile 
romanico, il canto gregoriano, san 

Benedetto e la sua regola, san 
Tommaso, le repubbliche marinare, 
la nascita della lingua italiana ecc. 
Saranno proposte anche la vita di 
Maometto, i principi fondamentali, la 
nascita e la diffusione dell'Islam  
che avvennero appunto nel periodo 
detto impropriamente dei secoli 
"bui". 
Un viaggio che ci arricchirà e ci 
permetterà di capire meglio il pre-
sente. 
 
  UNITRE Cogoleto  

 

RIPARAZIONE  ELETTRODOMESTICI  

 

NEL CAMPO DEL DOMESTICO, RIPARAZIONI DI :  
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE - FRIGORIFERI - CUCINE - FORNI - PIANI DI COTTURA  

 

NEL CAMPO DEL PROFESSIONALE:  
LAVATRICI INDUSTRIALI - LAVASTOVIGLIE - LAVABICCHIERI - ARMADI REFRIGERATI  

BANCHI FRIGOR - CUCINE - FORNI - FORNI MULTICOTTURA - CONVENZIONE 

 

CONTATTI TELEFONICI:  
TEL e FAX   010.918.15.43 

Cell. 329.09.17.505 - 328.33.69.587 - 347.42.81.705 

CAROLA  
di Baldo Carola 

 

...cento primi piatti di  
pasta fresca fatta in casa  

 

Passaparola...  
 

Chiuso il Mercoledì  

Tel. 010.918.52.41  

 

COGOLETO  Via Mazzini  34  

 RISTORANTE Pasta e Pasta  

 

di Gio Batta Patrone & C. 

 

SERVIZIO GAS  
CASALINGHI  
COLORIFICIO 
IDRAULICA  
PESCA - MARE - CAMPING 
ELETTRODOMESTICI  

MATERIALE  ELETTRICO  

(  918.34.05 Piazza Capitan Agnese 5    COGOLETO  

UNITRE: CORSI E éRI-CORSI  

passo passo l'impresa ed il mitico 
maresciallo Raimondo che non 
potrò mai dimenticare quando, in 
divisa, imbraccio la ramazza a notte 
fonda per aiutarci ripulire via Gioiello 
da una montagna di terra. 
Non voglio qui stare a fare polemi-
che con tutti coloro che avevano 
tacciato quell'impresa come impos-
sibile, inutile spreco di tempo e di 
danaro pubblico (senza sapere che i 
costi furono totalmente a carico 
dell'impresa costruttrice) e come fu 
mortificante per tutti noi non vedere 
mai spesa una parola in difesa del 
nostro operato. 
Ora quasi per dispetto quelle palme 
si stagliano più rigogliose che mai 
visibili da ogni punto del paese sono 
tanto imponenti che qualcuno, im-
provvidamente, ha deciso di dotarle 
di faretti dall'aspetto vagamente 
trash. 
C'è un'ultima persona a cui voglio 

anzi noi tutti vogliamo porgere il 
nostro tributo, il nostro collega Ago-
stino Damonte . Ĉ lui che ci ha 
donato la barca immersa nel mare 
di fiori blu all'ingresso dello stand, 
credo sia stato uno degli oggetti più 
fotografati della fiera. 
Per dire la verità quando la recupe-
rammo era pronto a farla a pezzi 
con un piccone perché qualcuno 
aveva deciso che dopo 50 anni 
avrebbe dovuto spostarla dall'appro-
do di sempre. Gustu è sempre stato 
così categorico. Per noi della squa-
dra è una persona speciale molto 
più di un collega, in realtà lo sentia-
mo un po' come uno zio. 
Anche se spesso lo abbiamo fatto 
arrabbiare, lui ci ha insegnato come 
fare seriamente il nostro lavoro e ci 
ha regalato giornate di indimentica-
bile allegria. 
Grazie Gu. 
 
  Claudio Serranò  

(Continua da pagina 6) 

Grazie Federico,  
per l'impegno con cui hai effet-
tuato il tuo corso di studi e per 
la gioia che mi hai regalato il 22 
luglio 
 

 "M±go" da 110 e lode 
 

Federico dopo essersi laureato 
con lode in Infermieristica nel 
2005 ha proseguito gli studi e 
ha conseguito la laurea in Medi-
cina e Chirurgia lo scorso 22 
luglio 2011 
 
  Mina , 
  la tua mamma 
 
Congratulazioni anche dalla 
Redazione, di cui il dr. Federico 
Giusto ogni tanto fa parte con 
suoi garbati articoli. 

"M±go" da 110 e lode 
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Club Velico Cogoleto  

CAMPIONATO 2011  
INTERCIRCOLI 
 

Il 26 giugno, nelle acque antistanti 
Cogoleto, si è svolta la Prima Re-
gata  del Campionato Intercircoli 
2011 ï Tutte le Derive  (esclusi gli 
Optimist). Il Campionato,  organiz-
zato dai Circoli: C.N.U. Costaguta 
di Voltri, C.V. Cogoleto, C.V.L.S. 
Arenzano,  ha proposto agli appas-
sionati complessivamente da cinque 
Regate che si sono svolte nel perio-
do tra fine giugno e fine agosto a 
Cogoleto, Voltri ed Arenzano (con 
un massimo di tre prove per ogni 
giornata). È stato un Campionato 
combattuto ma condizionato pesan-
temente dal maltempo, giornate di 
vento forte e mare grosso oppure 
estenuanti bonacce. Tali condizioni  
hanno messo in difficoltà la Giuria 
presieduta in tutte le prove dal Giu-
dice di Regata sig. Emanuele Pi-
casso ma sono state superate bril-
lantemente dalla Giuria la quale è 
riuscita a far disputare 7 prove vali-
de, ottenendo il plauso di tutti i rega-
tanti. In alcuni casi diversi equipag-
gi, dovendo affrontare via mare il 
trasferimento dalle rispettive sedi di 
appartenenza al campo di regata, in 
situazioni meteo marine particolar-
mente difficili, per non correre rischi, 
prudentemente hanno dovuto, seb-
bene a malincuore, rinunciare alle 
regate in programma. Conseguente-
mente il numero dei partecipanti alle 
singole regate è risultato inferiore 
alle previsioni, ma si è avuto modo 
di assistere, comunque, a regate 
particolarmente interessanti e com-

battute. Anche lôultima Regata del 
campionato che si è svolta il 28 
agosto nelle acque antistanti Cogo-
leto, ha messo in evidenza le capa-
cità dei timonieri e prodieri del no-
stro Club Velico. Per il nostro Circo-
lo i risultati sono stati assai lusin-
ghieri: Primo classificato nella Clas-
se Overall , lo Strale  di: Alessio 
Conchin - Simone Maragliano, (la 
brillante coppia di velisti cogoletesi 
che gli amici chiamano affettuosa-
mente ñil Gatto e la Volpeò e che 
veleggiano insieme dai tempi delle 
elementari) con tre primi un secon-
do un terzo e un quarto, si è aggiu-

dicato il campionato in Overall, 
mentre il Laser  di Marco Rasero si 
è aggiudicato la quarta piazza.  
Oltre ad una classifica in Overall, 
sono state istituite le classi con i 
risultati sotto elencati: 
Nella classe 470 e Strale , al primo 
posto, lo Strale  di Alessio Conchin - 
Simone Maragliano; ottimo terzo 
posto per  il 470 di Fabrizio La Rosa 
ï Giuseppe Patrone; quarto classifi-
cato lo Strale  del timoniere Mariano  
Antolini e del prodiere Marco Giu-
sto. 
Nella categoria Laser, si ¯ classifi-
cato al primo posto  Rasero Marco. 

Nella categoria Classi Miste , al 
terzo posto troviamo lo Snipe  di 
Alberto ed Alessandro  Pedone, al 
quinto posto, Damonte Francesco 
su Dinghy  e Della Rocca France-
sco ï Lazzerini Barbara su Snipe . 
Infine, nella categoria 420 ¯ risultato 
vincitore, lôottimo equipaggio com-
posto da Giusto Laura (timoniere), 
Rossi Clorinda (prodiere) ï Lega 
Navale Sestri Ponente -. 
Complimenti a tutti i regatanti ed un 
arrivederci alla prossimo anno.    
 
  Alberto Porcelli  
        Club Velico Cogoleto 

Alessio  Conchin (al timone) e Simone Maragliano (prodiere) 
durante una regata con il loro bellissimo ñStraleò 

UNõESPERIENZA CON GLI SCOUT 

Il primo Agosto, con un mezzo della 
C. R. I. di Cogoleto, ho trasportato il 
materiale necessario agli Scout per 
allestire un campo in Val Graveglia, 
a 1400 metri di altitudine. A dire il 
vero il viaggio è stato un po' fatico-
so, per il mezzo stracarico e la stra-
da sterrata, ma ne valeva la pena: il 
posto è magnifico, in mezzo ad una 
natura incontaminata, sotto il monte 
Zatta. Ma cosa mi ha colpito è stato 
l'entusiasmo e la rapida iniziativa 
con cui quei 23 ragazzi e ragazze 
tra i 13 e i 16 anni si davano da fare 
per montare il campo, incuranti della 
fatica, lavorando e divertendosi nel 
contempo. Beh! Avrei voluto avere 
15 anni per restare l³ con loro! Ma ci 
sono tornato, accompagnando la 
prof. Venturi, nostro sindaco, ed è 
stata un' altra bella esperienza. Ai 
ragazzi è stata distribuita una copia 
della nostra Costituzione e, dopo 

averla letta, l'hanno commentata 
tutti assieme seduti su un grande 
prato: commenti attenti, intelligenti e 
molta serietà. 
Questi ragazzi non sono poi quei 
ñBamboccioniò che qualcuno vuol 
farci credere! Dopo un gioco a 
squadre (cui peraltro ha partecipato 
anche il Sindaco), ci è stato prepa-
rato dai ragazzi stessi un pranzo 
con ottimi risultati sia di gusto che di 
presentazione. Osservando il cam-
po ho capito anche come mai era 
stato necessario tanto materiale. 
E pensare che tutto questo è stato 
possibile grazie al coordinamento e 
alla responsabilità di quattro ragazzi 
ventenni ï Anna, Francesca, Nicolò 
ed Olli ï che hanno svolto il loro 
compito con maturità e serietà. 
Grazie ragazzi, siete splendidi! 
 
       Aldo Grasso . 
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La Consulta Giovanile di Cogoleto 
continua a lavorare per una Cogole-
to che sappia offrire occasioni di 
divertimento ma, contemporanea-
mente, anche spunti di riflessione 
significativi per i nostri giovani con-
cittadini.  
Tra gli ultimi nostri eventi, la Serata 
Tricolore  del 1 giugno, presso il 
Centro Sbragi, con una mostra da 
noi realizzata sulla Costituzione 
della Repubblica Italiana, unô espo-
sizione di numerosi lavori degli 
allievi delle scuole di Cogoleto, 
concerto del coro voci bianche 
dellôIstituto Comprensivo di Cogole-
to e della band locale ñFat Dogsò 
con Lisabel Biscaldi e Martina Vinci. 
Ringraziamo anche i pionieri della 
locale Croce Rossa per lô animazio-
ne con i più piccoli e il circolo ARCI 
ñM. Merloò per le immagine storiche 
forniteci. In occasione del 150° 
dellôUnit¨ dôItalia, la nostra manife-
stazione ¯ stata unôoccasione per 
pensare alla storia, ai valori e allo 
spirito che fondano la comunità 
italiana.  
La sera del 22 luglio presso i Bagni 
Calabasciu abbiamo organizzato 
The Workout ò DJ set con ksoul & 
muteoscillator, artisti torinesi che ci 
hanno condotto in un viaggio musi-
cale estivo tra Deep Funk, Soul, 
Chicago e Detroit House.  
Veniamo dunque allôincontro del 3 
agosto presso il Club Velico Cogole-
to. Abbiamo avuto nostro ospite il 
giovane filosofo Diego Fusaro , 
autore di ñBentornato Marx ! ò, che 
ha delineato la figura del pensatore 
critico tedesco, sfatandone anche i 

principali luoghi comuni, secondo 
cui il pensiero di Marx sarebbe mor-
to, quando i suoi strumenti restano i 
più acuti per criticare la società 
esistente, oppure ancora quelli che 
lo considerano solo un economista 
o un teorico del dispotismo, mentre 
nei suoi testi, al contrario, auspica 
con evidenza il "libero sviluppo delle 
individualità". Analizzando le grandi 
contraddizioni del capitalismo e 
cercando possibili alternative per 
uscire dal sistema attuale, Diego 
Fusaro con la sua grande chiarezza 
espositiva, ma senza cadere in facili 
semplicismi, ha riscosso un caloro-
sissimo successo di pubblico, anche 
da parte di chi non è solito affronta-
re argomenti filosofici. E ha promes-
so di tornare da noi. 
Continua inoltre la nostra collabora-
zione con tutte le consulte giovanili 

italiane, specialmente con quelle 
liguri, che ci ha portato a divenire 
Coordinatori delle Consulte Giova-
nili del Nord Italia allôultimo Conve-
gno Nazionale, lo scorso maggio. Il 

nostro obbiettivo è giungere alla 
creazione di uno Statuto comune e 
allôistituzionalizzazione da parte del 
ministero per tutte le realtà come la 
nostra. Attualmente la fascia dôet¨ 
coperta dalle Consulte Giovanili va 
dai 16 ai 30 anni. Chi desiderasse 
far parte del nostro organismo, o 
semplicemente avere maggiori in-
formazioni, si metta subito in contat-
to con noi con facebook, visitando il 
nost ro s i to web cgcogole-
to.jimdo.com, oppure contattandoci 
al numero 346 63 64 095.  
Il nostro prossimo appuntamento è 
con le Settimane della Cultura , da 
metà settembre a metà ottobre. Tra 
gli incontri vi segnaliamo quello da 
noi organizzato con il professor 
Bruno Contigiani, fondatore del 
Movimento ñVivere con Lentezzaò, 
che si terrà (si è tenuto per chi leg-
ge il giornale, ndr) marted³ 4 ottobre 
ore 21 presso il centro di Villa Iso-
rella. 

CONSULTA GIOVANILE: divertirsi e riflettere  

IDEA LEGNO    FAI DA TE - FALEGNAMERIA 

 

Come è ormai una consolidata ini-
ziativa, il nostro viaggio con 
lôAssociazione Nazionale Carabi-
nieri in varie regioni italiane, ci ha 
portato questôanno a Torino per la 
celebrazione dei 150 anni dellôunit¨ 
dôItalia. Giornate emozionanti per la 
maestosità della ricorrenza e per 
lôospitalit¨ che abbiamo ricevuto. 
Sono state giornate intense ricche 
di eventi: coinvolgente e solenne il 
concerto della banda dei carabinieri, 
suggestivo il carosello storico del 4° 
reggimento  carabinieri a cavallo nel 
parco La Mandria che rientra tra i 
siti dichiarati dallôUnesco patrimo-
nio dellôumanit¨ e infine molto 
solenne la grande e interminabile 
sfilata nelle vie della città nella gior-
nata finale. Ma il nostro viaggio ci 
ha regalato altre scoperte: la visita 
guidata alla reggia e ai giardini di 
Venaria Reale, i laghi di Avigliana e 
lôimpressionante e suggestivo com-
plesso architettonico della Sacra di 
San Michele, monumento simbolo 
del Piemonte, collocato sul monte 
Pirchiriano allôimbocco della Val di 
Susa. Una piccola ma importante 
annotazione: da qui passava una 

importante via di pellegrinaggio: la 
via Francigena che univa Mont 
Saint Michel in Francia al santuario 
di San Michele Arcangelo vicino a 
Foggia. I tre luoghi sacri si trovano a 
1000  chilometri di distanza lôuno 
dallôaltro, allineati lungo una linea 
retta che, prolungata in linea dôaria, 
conduce a Gerusalemme. Grandi 
emozioni, dunque, e, per tutto que-

sto, grazie agli organizzatori Cesare 
Politi e Elio Alvisi e naturalmen-
teé come si diceéalla prossima! 
 
  Giovanna Campus  
 
 
 
 
 

 
La bambina sulla destra, col simpa-
tico cappellino bianco ed i calzoni 
corti, è la nostra innominabile invia-
ta speciale  a Torino. 
   Gi. Po.  

Assoc. Carabinieri: 21° RADUNO A TORINO  



 J 10           COGOLETO          J 



 J      COGOLETO               11     J 

Edicola da Delia di Lollo  GIORNALI  
CARTOLERIA 

GIOCATTOLI  

TUTTO PER LA SPIAGGIA  

RICARICHE  

TELEFONICHE  

 
 
 
 
 

 
Cogoleto, via Colombo, 100 - Cell. 340.39.17.109  

GENOA E SAMP SCELGONO COGOLETO CALCIO  

Genoa e Sampdoria hanno 
scelto il Cogoleto Calcio.  
Due amichevoli importanti per 
la nostra società calcistica  
 
 Il Cogoleto CFFS calcio quest' 
anno partecipa al campionato di 
promozione girone A, il campionato 
di prima categoria 2010/2011 è 
stato vinto dal Cogoleto Calcio  con 
ben 7 punti di vantaggio sulla se-
conda. Per festeggiare questo even-
to sono state giocate due amichevo-
li di lusso: la prima con il Genoa 
prima squadra a fine campionato 
scorso; la seconda con la Sampdo-
ria sempre prima squadra prima 
dell'inizio del nuovo campionato. 
Inutile dire chi ha vinto!!!!!! 
Questi eventi arrivano dopo una 
annata durante la quale la nostra 
società ha fatto parlare in maniera 
positiva di sé sia la stampa che la 
televisione. Non poteva non uscire 
un articolo anche sul nostro giornali-
no sul bellissimo percorso fatto dalla 
Società calcistica che ha così ben 
fatto figurare la nostra città. La for-
mazione Granata è stata apprezza-
ta anche per avere una percentuale 

altissima di giocatori residenti nella 
nostra città; una nota importante 
che altre società calcistiche a noi 
vicine non hanno più preso in consi-
derazione. L'allenatore Mazzocchi 
ha attribuito questo importante suc-
cesso anche all'amicizia che legava 
i suoi giocatori anche fuori dal cam-
po di gioco ed all'ottimo feeling che 
ha fatto di loro un gruppo vincente 
sia nello sport che nei rapporti uma-

ni. La società ha avuto il merito di 
dimostrare che se il gruppo funziona 
i risultati arrivano e ti ripagano dei 
sacrifici con soddisfazioni concrete.  
I giornali sportivi e le tv locali hanno 
parlato tutto l'anno dei risultati avuti 
da questa formazione, ma  la cittadi-
nanza locale non è stata così vicina 
alla Squadra come ci si aspettava, 
per questo i risultati valgono il dop-
pio, soprattutto per lo sforzo fatto 

dai giocatori e dai volenterosi diri-
genti tutti. Con il nuovo campionato 
di Promozione ci si augura che la 
popolazione di Cogoleto sia più 
vicina alla Squadra in quanto c'è 
stato uno sforzo maggiore anche in 
termini economici per affrontare 
questo nuovo campionato. La socie-
tà si sta continuamente rinforzando 
ed anche il settore giovanile ha 
avuto quest'anno un aumento consi-
derevole di iscrizioni, che fanno ben 
sperare per un buon futuro dei no-
stri giovani e della nostra società 
calcistica. Sull'onda dell'entusiasmo 
della promozione conquistata dalla 
prima squadra i piccoli atleti seguiti 
degli allenatori e confortati dalle 
famiglie troveranno sicuramente 
nuovi stimoli e forte motivazione per 
conquistare anche loro, sul campo, 
buoni risultati e tenere alto il nome 
del Cogoleto CFFS calcio!  
Buon lavoro e buon divertimento a 
tutti e ricordiamo sempre che dove 
c'è sport c'è salute. 
 
      Gianni Guerrieri  
 
 

Nelle foto: Una delle formazioni del 
Cogoleto Calcio che ha vinto lo 
scorso campionato di Prima catego-
ria;  3 piccoli atleti al Campus Estivo 
2011 senza denti ma con tanta 
volontà sportiva. 
 

SEGUE A PAG. 23 
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Grande richiamo di pubblico e di 
atleti ha riscosso la manifestazione 
COGOLETO SWINGôSHOP, il 10 
aprile scorso, organizzata da OPE-
CO (operatori economici cogoletesi) 
e St. Anna Golf Club di Cogoleto . 
La splendida struttura del golf club, 
il cielo azzurro, una timida primave-
ra hanno fatto da cornice alla  gara  
shotgun che alle 10 in punto, al 
suono di tromba, ha avuto inizio 
nella silenziosa vallata. 

La manifestazione nasce dallôidea di 
alcuni commercianti che in collabo-
razione con il golf club hanno pro-
mosso lôiniziativa con lo scopo di 
creare una sinergia, unôinterazione 
tra il golf e le realtà locali, nonché 
obbiettivo comune è stato promuo-
vere ed incentivare lo sviluppo turi-
stico locale quale unica vera risorsa 

economica di benessere per il futuro 
del nostro paese. Il trofeo, sponso-
rizzato dai commercianti cogoletesi, 
ha visto una partecipazione straordi-
naria di giocatori, ben 120, che a 
fine gara hanno potuto ammirare 
sullôaccogliente terrazza della club 

house una scintillante sfilata di mo-
da insieme agli oltre 300 cogoletesi 
giunti presso la struttura per ammi-
rare lo splendido campo che appar-
tiene al loro territorio. 
Dai simpatici bambini di Papaveri e 
Papere  sino allôintimo pi½ originale 
di La Biancheria di Enrica attraver-
so lôabbigliamento uomo e donna, 
Segreti Uomo e Donna , tutti i pre-
senti hanno potuto osservare le 
differenti collezioni che volteggiava-
no sulla passerella con lo sfondo del 
green della buca 18. 
La realizzazione della  manifestazio-
ne è stata permessa grazie alla 
coesione, alla collaborazione di 
numerose attività locali che garanti 
della loro unicità, intraprendenza, e 
voglia di partecipazione hanno fatto 
sì che emergesse il meglio di ogni  

attività commerciale. 
Sulla passerella abbellita per 
lôoccasione dal negozio di oggettisti-
ca ñCosìò si sono alternate  le ac-
conciature  di Hair Stylist Equipe 
Pischedda  e di Graziella Accon-
ciature , con trucchi a prova di spo-

sa realizzati dal Centro Estetico 
ñEsteticamenteò. 
Le ragazze hanno dovuto fare gio-
chi da trapeziste sui trampoli-
calzature messi a disposizione 
dallôeccentrico Luca Perata ï La 
Scarpa Calzature - e, non sono 
passati inosservati i monili e le 
parure della signora Mariarosa di 
Fantasie . A proteggere gli occhi 
dallôinsistente sole del pomeriggio 
sono stati gli occhiali da sole, e da 
vista del negozio New Ottica che 
ha sapientemente associato ogni 
occhiale allôabbigliamento indossa-
to. Sono stati premiati dal presiden-

te OPECO, sig. Palmieri , particolar-
mente emozionato e dal presidente 
del St. Anna golf, sig. Damonte , i 
v i nc i t o r i  de l  p r im o t ro feo 
SWINGôSHOP Linda e Fabrizio 
Ruelè . 
La giornata si è conclusa con 
lôapertura dei sei corner degustativi 
locali ï fiore allôocchiello della no-
stra cultura locale - che hanno mes-
so in mostra le loro originali preliba-
tezze. Sulla terrazza del St Anna 
Golf e avendo come scenografia 
lôincanto e la bellezza del paesaggio 
circostante si è potuto assaggiare la 
focaccia del forno La Briciola , il 
sushi di Sushi Inside , le torte di 
verdure e i ripieni di Gastronomia 
Erasmo , gli gnocchi alla Portofino 
espressi di Nonno Cuoco , il brasa-
to de U Caruggiu Du Maxellu  e, 
per concludere, la sublime espres-
sione del dolce della Pasticceria 
Bruzzone , il tutto annaffiato con 
spumante italiano e bibite fornite dai 
F.lli Briasco . 
Un occhio di riguardo è stato riser-
vato allôambiente: il buffet ¯ stato 
ecocompatibile, utilizzando, piatti, 
bicchieri e  posate in Mater Bee 
forniti da Sater Srl. 
Al St. Anna Golf un caloroso ringra-
ziamento per la disponibilit¨, lô ospi-
talit¨ e lôentusiasmo dimostrato  in 
tutte le fasi dellôevento.  Inoltre, un 
grazie a tutti coloro che, attraverso 
la sponsorizzazione ed il sostegno, 
hanno permesso la realizzazione 
della manifestazione. 
 

      C.d.C. 

NUOVA ROMEI DOMENICO & C. snc 
P.I.  01825000993 

Ristrutturazioni  
appartamenti 
Edilizia e impiantisti-
ca in genere 
Arredo Bagno 
Show room:  
Via Gioiello 79  
16016 Cogoleto (GE)  
Info:  010.982.31.02 
 346.50.722.30  
 346.50.722.63 
e mail:    
romeidomenico@gmail.com 

Il Forno 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Via Colombo, 28 Cogoleto GE  

    di Beccaris e Rollero & C.  

COGOLETO SWINGõSHOP al Golf Club di Lerca 
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Cogoleto e la nuova  
finanziaria del Governo  
 
Se già vi erano delle reali difficoltà 
per risolve i problemi oggi esistenti 
a Cogoleto, alcuni previsti anche nel 
programma elettorale di UNITI PER 
COGOLETO, oggi a causa della 
nuova finanziaria tali difficoltà sa-
ranno ulteriormente aggravate. 
Infatti non si riceverà più dallo Stato 
quanto segue: 
 
 2011: 100.000 ú.  
 in meno rispetto al 2010  
 

 2012: 260.000 ú.  
 in meno rispetto al 2011  
 

 2013: 500.000 ú.  
 in meno rispetto al 2012  
 
Diciamo questo non per trovare 
scuse e/o attenuanti per i prossimi 
anni di Governo a Cogoleto, ma 

perché il PD e gli altri partiti della 
coalizione che governano oggi Co-
goleto, sono tacciati dal governo 
Berlusconi di essere la rovina del 
paese, di fare una politica non con-
tro il PdL e i suoi alleati, ma nei 
confronti della persona del Presi-
dente del Consiglio, con notevoli 
danni per il paese Italia.  
Le cose non stanno affatto così, 
Berlusconi uomo non ci interessa un 
gran che, a parte la pessima figura 
che fa fare allôItalia nel resto del 
mondo, ci interessa invece lo stato 
attuale delle cose e il contenuto 
della finanziaria. 
Come è possibile che in un paese 
allo sfascio, non si collabori tutti 
assieme, maggiormente chi più 
possiede, per la soluzione dei pro-
blemi? 
Possibile che a pagare siano solo i 
lavoratori, i pensionati e tutti coloro 
che hanno meno disponibilità finan-
ziarie e godono comunque di un 

reddito fisso e pertanto tassati sino 
allôultimo centesimo? 
Possibile che in un paese civile 
sempre i più deboli devono pagare 
anche per gli altri? 
 
IVA dal 20 al 21%, con conseguente 
aumento del costo della vita, 
ticket su farmaci e visite specialisti-
che, dieci euro in più a ricetta, sa-
pendo che gli anziani, i pensionati 
ed i ceti più poveri saranno coloro 
che avranno generalmente più biso-
gno di questi servizi. 
Possibile che chi non ha mai paga-
to, chi ha portato ingenti capitali 
allôestero sia tutelati e continui a non 
pagare? 
Possibile che non si possa aiutare 
lôindustria italiana per aumentare 
lôoccupazione? Pi½ le persone lavo-
rano e guadagnano, più spendono e 
conseguentemente aumentano il 
PIL? 
Perché non si riducono i costi della 
politica e non si fanno riforme atte 
ad andare incontro alle richieste 
fatte dalla Comunità Europea 
allôItalia? 

Questo da 
q u a l c h e 
anno è lo 
stato delle 
cose e da 
c o m e 
s t a n n o 
a n d a n d o 
oggi, si 
può pen-
sare che 
tutto ciò 
andrà avanti sino a quando a gesti-
re lôItalia sar¨ questo governo. 
LôAmministrazione cercher¨ di non 
far calare i servizi primari a chi più a 
bisogno, ma i tagli ci sono e consi-
stenti. 
Riteniamo che, se velocemente non 
si eliminerà questa catena che ci 
soffoca e se non si cambierà il go-
verno nazionale con un altro più 
capace di operare con giustizia e 
per lo sviluppo, sarà difficile se non 
impossibile mantenere nei prossimi 
mesi lôattuale standard qualitativo 
dei servizi locali. 
 
     Pietro Aldo Pasquarelli  

COGOLETO E LA NUOVA FINANZIARIA  

 

    di Tabb¸ Enrico 

LA TABERNA  
Pizzeria Focacceria  

     di Tabbò Enrico       - 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Via Colombo, 24 Cogoleto GE  
Cinque sale interne (due con televisione)  

Possibilità di FESTE E BANCHETTI  
Tel.  010.918.19.35   Cell. 349.190.93.36  

C.V.C. - Una regata velica tra mare e monti di Cogoleto 
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Pagina Politica gruppo  
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LA COSTITUZIONE all'art.15 reci-
ta:La libertà e la segretezza della 
corrispondenza e di ogni altra 
forma di comunicazione sono 
inviolabili. La loro limitazione può 
avvenire soltanto per atto motiva-
to dell'Autorità giudiziaria con le 
garanzie stabilite dalla legge.  
 

UNA  LETTERA  a...  
 
Il giornalista Mauro della Porta Raf-
fo ha scritto al Corriere  una lettera 
che non è stata pubblicata: Paolo 
Granzotto l'ha riportata nel suo 
"angolo" sul Giornale su invito dello 
stesso giornalista; è una lettera che 
testimonia lo stato di insofferenza di 
molti lettori che infatti in numero 
sempre minore  leggono i giornali. 
"E' consentito, sul Corriere, scrivere 
qualcosa di diverso, dissentire ri-
guardo alla "questione Berlusconi"? 
E' consentito dire che non se ne può 
più? Ma perché i giornali -in prima 
fila appunto il Corriere- ci bombar-
dano da anni e anni con notizie che 
tali non sono, ci informano sui gusti 
e le abitudini sessuali del premier? 
Si può replicare a questo cannoneg-
giamento prima invocando "basta" e 
poi sbottando in un liberatorio "ma 
chi se ne frega?" Dite, affermate, 
sull'onda delle indagini, che il Berlu-
sca ha commesso dei reati e che 
sarebbe ricattabile. Se occorrono 
centomila  e passa pagine per tro-
vare uno straccio di prova  di una 
qualsiasi marachella vuol dire che 
non si ha in mano un bel nulla. 
Un'accusa seria  richiede tuttalpiù 
mezza paginetta. E quanto al ricat-
to: ma se tutto è noto e strapubbli-
cato, per cosa mai sarà ricattabile il 
premier? Non vi rendete conto che 
siete voi, col vostro accanimento a 
qual fine volto, a gonfiare all'infinito 
la faccenda? Infine sapete benissi-
mo che leggere un'intercettazione 
senza conoscere, ascoltando, quale   
sia il tono della voce di chi parla è 
assolutamente fuorviante, così co-
me non specificare il contesto. Io 
posso dire che vorrei la morte di 
una persona con tono scherzoso 
perché  provocato dall'interlocutore 

o magari proprio perché so di esse-
re intercettatoé leggendo la fredda 
trascrizione un pm. potrebbe invece 
prendere quelle parole come testi-
monianza delle mie concrete inten-
zioni omicide. Tutto questo non vi 
smuoverà di un millimetro, ma sap-
piate che manca poco a che decida 
di non leggervi più".  
 

ANCORA  STOPPANI  
 
Autosospensione  
dal Consiglio Comunale:  
una decisione sofferta!  
Siamo stati eletti dai nostri concitta-
dini per rappresentare le loro istan-
ze, fare proposte, vigilare. Stiamo 
lavorando bene insieme nel rispetto 
delle idee personali di ciascuno ma 
soprattutto del programma che ave-
vamo presentato agli elettori e che 
riteniamo ancora essere il migliore 
per il futuro sviluppo di Cogoleto. Lo 
dimostrano anche le ultime boccia-
ture del programma della Giunta (la 
Regione ha bocciato il porticciolo, 
non ci sono progetti per l'area Tubi 
Ghisa e quella Stoppani e nemme-
no una dichiarazione uscita da Pa-
lazzo Rati). In riferimento a quest'ul-
timo sito, come se non bastasse, il 
Comune e' stato ancora una volta 
spettatore, e non attore, in una vi-
cenda incresciosa: il "ricollocamento  
in mezzo alla strada di 12 operai". 
Durante la campagna elettorale 
avevamo dato voce a questi lavora-
tori che rischiavano di perdere il 
proprio lavoro ma nessuno li ha 
ascoltati. Così 12 famiglie, la mag-
gior parte monoreddito e residenti a 
Cogoleto, il 18 luglio si sono viste 
privare delle proprie fonti di sosten-
tamento senza che nessuno faces-
se qualcosa di più che il minimo 
indispensabile. 
Come al solito ci si è limitati a dare 
la colpa al Governo che non manda 
i soldi (come se gli oltre 40 milioni di 
euro già spesi dallo stato fossero 
briciole). Possibile che ci si arrenda 
alla logica dell'assistenzialismo a 
tutti i costi? In questo periodo di 
austerità globale non è sicuramente 
la strada migliore.. 
 
Servono progetti, idee per rendere 
l'area appetibile, aperta ad eventuali 
investimenti privati. Le dichiarazioni 

degli assessori regionali ed il silen-
zio assordante dei comuni di Cogo-
leto ed Arenzano scoraggiano pos-
sibili investitori ed intanto siamo 
fermi. E' questo il messaggio che 
lanciamo insieme agli operai rimasti 
a casa. Molti hanno dato la vita 
negli anni per questa fabbrica 
(malattie, sofferenza, morte), quelli 
rimasti sono stati spogliati dei loro 
diritti e lasciati soli dopo essere stati 
per anni usati dalla politica (non si e' 
riusciti ad organizzare nemmeno il 
consiglio comunale congiunto sul 
tema Stoppani, promesso dal Sin-
daco Venturi durante il consiglio 
comunale del 22 giugno scorso,  
prima che il Tribunale di Genova si 
pronunciasse sulla vicenda). La 
politica arriva sempre dopo e questo 
atteggiamento favorisce il distacco 
dai cittadini. Da qui la decisione di 
autosospenderci dalle attività del 
Consiglio Comunale, un atto dimo-
strativo per accendere nuovamente 
i riflettori sulla vicenda e per cercare 
di ottenere dal Sindaco e dalla 
Giunta quelle risposte che abbiamo 
invano inseguito e che sono dovute 
a noi ed a tutti i cittadini di Cogoleto. 
Se non dovessimo averle entro 30 
giorni saremo pronti a promuovere 
una mozione di sfiducia nei confron-
ti della giunta attuale dal momento 
che si dimostrerebbe nuovamente 
incapace di prendere una posizione 
decisa sul futuro della nostra comu-
nità. 
 

LA  STAZIONE  
dei CARABINIERI  
 
Sono state depositate in Comune 
ed inviate a Ministero, Prefetto e 
Comando Generale dei Carabinieri 
le firme raccolte per impegnare la 
Giunta Comunale a trovare un loca-
le idoneo ad ospitare la Stazione  
dei Carabinieri a Cogoleto. Nono-
stante le sollecitazioni (è ancora 
pendente una interpellanza del 
Consigliere Bruzzone che richiede 
di far luce sull'attività posta in esse-
re dalla Giunta per dare seguito, nei 
termini previsti - dicembre 2011 - 
alla promessa di riportare questa 
preziosissima struttura a Cogoleto 
come da programma del Sindaco 
Venturi) non sappiamo ancora se gli 
impegni presi saranno realizzati. Noi 

non demordia-
mo! Proseguia-
mo pervicace-
mente in questa 
battaglia affin-
ché il nostro 
Paese non sia 
spogliato di un altro servizio fonda-
mentale. 
 

UNA MOZIONE   
"ESTIVA"  
 
Nata da un fitto scambio di idee tra i 
consiglieri Bruzzone (Gruppo Bruz-
zone Sindaco) e Pansolin (Cogoleto 
c'è per la svolta) e dalla volontà di 
contribuire al miglioramento della 
qualità della vita dei nostri concitta-
dini, la "mozione estiva" è stato poi 
discussa, ritoccata e concordata 
con il Gruppo di maggioranza 
(rappresentato dal capogruppo 
Buelli) e infine approvata all'unani-
mità da tutto il Consiglio Comunale 
di fine giugno  per impegnare for-
malmente il Sindaco e la Giunta a 
realizzare quanto richiesto. Segno 
che la speculazione politica viene 
meno di fronte al bene della Comu-
nità. Vigileremo affinché dalle parole 
si passi ai fatti e ringraziamo i citta-
dini che con le loro segnalazioni ci 
hanno permesso di rappresentare 
queste istanze. 
 
Per ragioni di spazio riportiamo 
soltanto la conclusione della mozio-
ne (il testo integrale è sul nostro 
sito): 
 
"Il Consiglio Comunale impegna  il 
Sindaco e la Giunta  
 
1) A concertare con i funzionari di 
Polizia Municipale e le rappresen-
tanze sindacali la miglior turnazione 
possibile introducendo elementi di 
recupero o compensazione su base 
stagionale in modo da garantire una 
maggior presenza sul territorio e 
prevenire o tempestivamente repri-
mere eventuali irregolarità 
2) Ad inserire nel PUD in itinere 
almeno DUE spiagge libere attrez-
zate a fini elioterapici ed attivarle 
possibilmente entro la stagione 
balneare 2012 

(Continua a pagina 15) 

   MIDA SISTEMI  

   di Manfredini Bruno 
 
   Via Al Piano 69  16016 Cogoleto (GE) 

   Tel. e Fax  010.918.90.86  
   Cell. 348.41.51.892 
 

ANTIFURTI - AUTOMAZIONI  
IMPIANTI ELETTRICI  

STUDIO VETERINARIO  

Dott. SIMONE KOCINA  

                 ORARIO GIORNI FERIALI  
Mattino: 10:00 - 12:00     -     Pomeriggio: 16:00  - 19:00 

          Gioved³  -   Su appuntamento  
    Sabato:    9:30  -  12:30   -   Pomeriggio su appuntamento  

 

ASSISTENZA DOMICILIARE  -  PARCHEGGIO PRIVATO 

Reperibilit¨ telefonica 24h su 24  al 347.52.63.621 - E-mail: simonekocina@yahoo.it 

COGOLETO, VIA GIOIELLO 21 - Tel. 010.918.91.15  

COMUNE: il lavoro della minoranza  

Paolo  
Bruzzone 
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LôAVIS di COGOLETO 
FESTEGGIA I SUOI 55 
ANNI DI FONDAZIONE  
 

Domenica 9 ottobre 2011 sarà una 
bella giornata per lôAvis di Cogoleto, 
infatti è stata organizzata una mani-
festazione per celebrare i 55 anni di 
Fondazione dellôAssociazione.  
Sono previsti tanti momenti da tra-
scorrere insieme  
Ore 8,15 accoglienza presso la 
Sede di Piazza Maggetti delle Con-
sorelle Avis e di quanti vorranno 
intervenire,  
 

Ore 9.00 Santa Messa in Parroc-
chia per un momento di ricordo di 
tutti i Donatori. 
 

Ore 9.45 Corteo Musicale per le 
vie cittadine, con accompagnamen-
to della Banda Musicale ñCitt¨ di 

Cogoleto ò  
 

Saranno ore allegre che speriamo di 
condividere con tutti Cogoletesi, che 
da tempo ci stanno aiutando per 
questa significativa ñFESTA DEL 
DONATOREò. 
 

Ci sarà poi, momento importante 
per i Donatori e le loro Famiglie, 
allôAuditorium BERELLINI la PRE-
MIAZIONE di quanti continuano con 
entusiasmo e sacrifici personali a 
permettere allôAvis di Cogoleto di 
dare il suo contributo, non solo con 
la Donazione, ma anche con la 
sensibilizzazione ai più giovani e ai 
vari progetti socio-culturali da tempo 
iniziati. 
Ci saranno brevi interventi delle 
AVIS Provinciali e Regionali, ma 
anche dellôAmministrazione Comu-
nale che ha collaborato direttamen-
te per la migliore realizzazione 

dellôiniziativa. 
 

Ringraziamo lôAmministrazione 
Comunale nelle persone del Sinda-
co A. Venturi , del ViceSindaco 
Dr.ssa M. Costa e dellôAssessore 
alla cultura G. Bisio , che pur nella 
difficile situazione di Bilancio Comu-
nale, hanno cercato in ogni modo di 
venirci incontro, il Celivo di Genova 
sempre  partecipe alle necessità del 
Volontariato, la Coop Liguria  il cui 
fattivo contributo ha permesso la 
predisposizione del ñrinfresco di 
Accoglienzaò, lôistituto Banco di 
Chiavari di Cogoleto. Inoltre, 
nellôimpossibilit¨ di citare uno per 
uno,  gli Operatori Commerciali e le 
aziende unitamente ai Cittadini di 
Cogoleto che in questi mesi ci han-
no dato collaborazione e sostegno  
finanziario, pubblichiamo il GRAZIE 
da parte del Presidente e del Consi-
glio Avis di Cogoleto, soprattutto per 

la sensibilit¨ e lôattenzione condivise 
che hanno permesso di realizzare 
questo importante appuntamento e 
che ora speriamo di vedere insieme 
a noi il 9 ottobre 2011. 
 

Intervenite numerosi la nostra Festa 
è la Vostra Festa!! 
 

  Il Presidente  
  Cav. Elio Delussu  
  e il Consiglio AVIS  

PANDA EDIL  

IMPIANTI TERMOIDRAULICI  

IL 9 SETT. FESTA 55° FONDAZIONE AVIS  

Osteria del Borgo  
RISTORANTE - BAR  

 di Bertoldi Gabriella 
 
 
 
Via Colombo, 90  
16016 Cogoleto  
 
Tel.  
010.918.27.89  
 
Prenotazione  
consigliata  
 
 
Chiusura settima-
nale  
il martedì 
 
 
 
 
 
P. Iva 03145640102 

3) A completare il posizionamento 
in tutte le zone di Cogoleto, in pros-
simità delle spiagge, di contenitori 
per la raccolta differenziata idonei a 
smaltire le quantità di rifiuti prodotte 
accompagnati sempre dai conven-
zionali contenitori per l' indifferen-
ziato. 
4) Ad attivare servizi igienici presso 
le spiagge pubbliche regolandone l' 
uso in modo da tutelarne il rifinan-
ziamento e disincentivarne l'abuso. 
5) A mettere in atto ogni strumento 
per reperire aree anche temporane-
e, stagionali, ad uso sosta e segna-
larle adeguatamente. 
 

In qualità di consiglieri comunali 
proponenti, i capogruppo dei gruppi 
consiliari rappresentati: 
Roberto Pansolin 
Paolo Bruzzone 
Umberto Buelli 
 

CINEMA   
MON AMOUR 
 

Si spengono le luci e si accende la 
magia. Il tutto al centro del nostro 
piccolo Paese. Dopo diversi anni, 
lasciati a casa gli occhialini per 
vedere in 3Dimensioni, mi sono 
immerso nell'atmosfera accogliente 
ed un po' retrò del cinema all'aper-

to. Uno spettacolo che si rinnova 
ogni anno nel periodo estivo e che 
è messo in pericolo dagli alti costi di 
questo che ritengo essere un vero e 
proprio servizio, peraltro (visto an-
che il prezzo popolare  del biglietto)
offerto con competenza e passione. 
L'estate è finita e anche lo schermo 
smetterà di proiettare  quelle imma-
gini che ci hanno fatto sognare o 
anche solo svagare. Un ringrazia-
mento a chi rende tutto ciò possibi-
le: speriamo che ci si possa rivede-
re il prossimo anno. 
 

SE NON ORA 
QUANDO?  
 

Dove sono le donne che hanno 
manifestato in piazza contro lôuso 
del corpo delle donne sui giornali, 
riviste, TV, di fronte alla Ferrari 
desnuda, proprio lei che attacca ñil 
degrado moraleò delle TV commer-
ciali? 
 
Potrete trovare altre notizie, infor-
mazioni, schede di libri letti, sul 
nostro sito 
 

  www.pdlcogoleto.it 

(Continua da pagina 14) 
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È utilizzando un termine calcistico 
come ñdifesa colabrodo ò che si 
rende bene lôidea di come potrebbe-
ro definirsi dal punto di vista energe-
tico gran parte delle nostre abitazio-
ni costruite fino ai primi anni ó90. 
I ponti sappiamo invece bene cosa 
siano e cosa hanno rappresentato 
in termini di comunicazioni stradali, 
ferroviarie ed anche sociali. Non 
altrettanto bene conosciamo i ponti 
termici  che, se vogliamo, sono 
molto più semplici da comprendere 
e per cos³ dire da ñtagliareò. 
In inverno negli anni ó70 si andava 
scuola con il cappotto, poi venne 
lentamente sostituito da capi 
dôabbigliamento pi½ tecnici e leggeri. 
Oggi ñ il cappottoò viene costruito, 
sempre più spesso, intorno alle 
abitazioni per isolarle termicamente 
(per assolvere a prescrizioni norma-

tive minime). Ma andiamo con ordi-
ne. 
Probabilmente a nessuno di noi 
verrebbe mai mente di costruire una 
casa senza un impianto di riscalda-
mento, eppure oggi è tecnicamente 
possibile, senza per questo morire 
di freddo (anche in alta montagna). 
Per questo in molti comuni italiani 
sono stati modificati i regolamenti 
edilizi, con più rigorose prescrizioni 
termiche di quanto richiedano le 
normative nazionali. Queste ultime 
sono sempre più spesso condizio-
nate daglôinteressi delle imprese 
nazionali del settore che, purtroppo, 
investono poco o nulla nella ricerca 
e nellôinnovazione tecnologica ! 
In alcune regioni dôItalia bene ammi-
nistrate, e più in generale nel nord 
Europa vengono già costruite le 
cosiddette ñcase passiveò che non 

necessi-
tano di 
un siste-
ma di 
riscalda-
m e n t o , 
a lm e n o 
a livello 

teorico. 
Invece in tutte le abitazioni costruite 
fino ai primi anni 90, non si dava 
molta importanza allôisolamento 
termico degli edifici né in sede di 
progettazione nè di costruzione. Era 
nellôimpianto di riscaldamento auto-
nomo o centralizzato (gas o gasolio) 
che ci si concentrava. Per 
lôinteresse ed il profitto di qualcuno? 
Molto probabilmente sì, anche per-
ché dal punto di vista teorico e tec-
nico si sapeva perfettamente come 
costruire dei ñfrigoriferiò, cio¯ coi-
bentandone al massimo le pareti 
per minimizzare il consumo di ener-
gia. Non si faceva - ovviamente - 
perché le prescrizioni costruttive 
erano proprio minime e così il co-
struttore poteva massimizzare i 
profitti (le spese di riscaldamento 
sono a carico dellôacquirente!). 
Per fortuna da alcuni anni è stata 
imposta per legge la c.d. attestazio-
ne di certificazione energetica delle 
costruzioni e relativa classificazione 
(dalla ñA+ò : corrispondente al mini-
mo consumo energetico; alla classe 
ñGò elevato consumo energetico: 
www.certificatienergia.it ), il proble-

ma è che i prez-
zi delle case 
ancora troppo 
spesso, non 
tengono suffi-
c i e n t e m e n t e 
conto di tale 
classificazione, 
quindi, se vi 
state accingen-
do a comprare casa, massima at-
tenzione valutarne la classificazione 
in rapporto al prezzo di vendita 
richiesto. 
Da quanto fin qui affermato, deriva 
che gran parte di noi vive senza 
saperlo in case che sono dei cola-
brodi energetici , con bollette salate 
che spesso sfiorano o superano i 
1500 ú annui, per la felicità delle 
compagnie petrolifere e, in minima 
(chiss¨?) parte, degli amministratori 
di condominio. 
Sarebbe quindi quanto mai op-
portuno - prima di gettare dalla 
finestra più di uno stipendio men-
sile allôanno - preoccuparsi sin-
golarmente o collettivamente di 
investire nellôisolamento termico. 

(Continua a pagina 17) 

COLABRODI, PONTI E ...CAPPOTTI termici  

CRUCIVERBA COGOLETESE di Uocci 

1  2 3  4     

  5        

6    7      

  8        

 9    10     

11      12 13  14 

15     16     

17   18       

19  20   21 22  23  

 24   25      

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Franco Moregola 

la biancheria  
   di Enrica 

Per donna:  
Malizia, 
Verdissima, 
Sognando, 
Chantelle, 
Oro Blu, 

Per uomo:  
Grigioperla, 
Frankie Morello, 
Guess 

D & G  

Per bambino  
Petit Bateau, 
Pimpa,  
Truddi 

Enrica propone: biancheria per la casa Happidea  
Intimo e calze per uomo, donna e bambino delle seguenti marche:  

Cogoleto, via Colombo, 33   Tel. 010.918.29.86  

di Fagioli Enrica p.iva 01657400998 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

MARCO REPETTO IMPRESA EDILE  

Costruzioni Ristrutturazioni Edili  
Via Aurelia di Levante 57/5 Cogoleto GE   

Cell. 349.398.13.28  

Orizzontali :  1 Burro in 
dialetto, 5 Inizio anno, 6 
Zona sopra a Voltri, 8 Raro 
in genovese, 9 Trasformava 
gli uomini in animali, 11 
Personaggio nella foto, 15 
Vusscià, 16 Ĉ bagnata dal 
Mediterraneo, 17 Voce del 
verbo andare, 18 Tavole in 
dialetto, 19 Esercito in ingle-
se, 21 Claudicante, 24 Arti-
colo spagnolo, 25 Via di 
Pratozanino. 

Verticali :  1 Pesce nostrano, 2 
Può esserlo il collo, 3 Treno 
veloce, 4 Possono diventare 
piccole, 7 Fiume, 9 Verbo geno-
vese, 10 Tra Stella e Albissola, 
11 Bazzann-a, 12 Targa di Li-
vorno, 13 Ĉ presidente della 
Croce dôOro, 14 Via di Sciarbo-
rasca, 20 Millilitro, 22 Antonio 
Lucisano, 23 La nostra targa 

 

(Soluzioni a pagina 29) 
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 Bolla Luca  
Via Calcagno G. 31/1   16016 COGOLETO (GE) 

Tel. Fax 010.918.83.11  
Manutenzioni: Edili, Elettriche, Carpenteria 

Idraulica -  Gas legge 46-90       Riparazioni Urgenti  
Aree verdi - Disboscamento 

Tinteggiature Interni, Ringhiere, Persiane 
Trasporto cose e Facchinaggio 

Pulizie Scantinati - Preventivi Gratuiti  

Cell. 328.36.46.390    e-mail lukabull@tin.it 

 B. 
       L. 
. BOLLA  LUCA 

 

Attestazione SOA RINA nà 2476/05/00 del 27/4/07  
 

FERRARO 
FEDELE  

 

COSTRUZIONI EDILI 
RISTRUTTURAZIONI INTERNI ED ESTERNI 

 
Via dei Limoni 1 - 10    Cogoleto GE  

   Tel. Fax 010.918.25.55  Cell. 347.10.61.390  

Il primo punto di dispersione termica 
è dato dai serramenti interni seguo-
no a ruota i ñponti termiciò, che pur-
troppo sono più subdoli, perché per 
ñtagliarliò, sono necessari interventi 
di studio e tecnici inizialmente più 
costosi. Infatti ogni materiale da 
costruzione, cemento compreso, 
conduce più o meno rapidamente il 
calore (o il freddo) dallôesterno 
allôinterno e viceversa (quello che i 
tecnici chiamano trasmittanza ter-
mica . Come dire che se vogliamo 
conservare lôacqua (il calore della 
casa) non dobbiamo metterla in un 
ñcolabrodoò! 
A questo proposito visti i rincari dei 
prodotti petroliferi (gas e metano 
incluso), la prima cosa di cui preoc-
cuparsi è proprio quella di conserva-
re il calore (dôinverno) ed il fresco 
(dôestate), con il consiglio di qualche 
esperto e qualche piccolo intervento 
ñfai da teò ¯ gi¨ possibile risparmiare 
un bel poô.  
Successivamente valutare lô eventu-
ale cambio della caldaia ( rigorosa-
mente a condensazione) e dello 
scaldabagno (verificare sempre 
possibilità installazione pannelli 
solari per lôacqua calda). Questo 
anche se non fosse obbligatorio per  
per questioni di sicurezza dellô im-
pianto, o per passare ad altro tipo di 
combustibile (possibilmente, spazio 
permettendo, a legna o pellets che 
non sono di origine fossile e che, 
quindi, non aggiungono CO2 
allôaria, ma riciclano attraverso gli 
alberi, quella già esistente). 

Tenete sempre conto dei vantaggi 
fiscali collegati a tutti glôinterventi 
sopraindicati (detrazione del 55% 
del costo complessivo, con alcuni 
limiti massimi di spesa). 
Viste le innovazioni tecnologiche 
che ci sono state in questi ultimi 
anni nel settore abitativo, che è la 
prediletta forma dôinvestimento ita-
liana, è sempre più difficile per il 
cittadino valutare correttamente e 
finanziariamente glôinterventi priori-
tari nelle abitazioni. Faccio quindi 
due proposte concrete alla nuova 
amministrazione comunale: 
a) si attivi per istituire apposito uffi-
cio, dove il cittadino possa consulta-
re gratuitamente esperti del settore 
e semplificare gli adempimenti buro-
cratici per gli interventi edilizi che 
comprendano la riqualificazione 
energetica degli edifici; 
b) favorisca ed organizzi sul territo-
rio, in collaborazione con le camere 
di commercio, lôaggiornamento pro-
fessionale delle numerose imprese 
artigianali che operano nel settore 
edilizio. 
 

Personalmente ritengo che il ciclo 
virtuoso del risparmio energetico 
produca notevoli benefici allôintera 
comunità: sicurezza, tutela della 
salute e dellôambiente, sviluppo 
economico - sociale locale. Ed è 
solo intervenendo sulle costru-
zioni esistenti che si potrà con-
trastare efficacemente la specula-
zione edilizia: soprattutto a Cogo-
leto!  
Quindi, buon ñcappottoò a tutti in 

vista del prossimo inverno. 
 
P.S. 
Alcuni deglôinterventi sopra suggeriti 
sono già stati da me già effettuati 
nella mia abitazione, da aziende 
locali e non (pannello solare termi-
co, sostituzione serramenti interni 
ed esterni, eliminazione di alcuni 

ponti termici) ed ho potuto diretta-
mente apprezzarne i benefici in 
termini di confort abitativo e di ri-
sparmio sulle spese di riscaldamen-
to. 
 

Franco Moregola  
franco.moregola@libero.it 

(Continua da pagina 16) 

LõACQUA DEL SINDACO (di Varazzeé per ora) 

L'ACQUA DEL SINDACO 
"liscia, gassata o... Ferrarelle poco 
gassataò    a cinque centesimi al litro. 
Vi ricordate quella famosa pubblicità? 
Una bella iniziativa del sindaco di 
Varazze, che speriamo possa presto 
essere realizzata anche da noi a 

Cogoleto, ha messo a disposizione 
dei cittadini (fuori dal palazzetto dello 
sport a due passi dal Comune) una 
"casetta dell'acqua del sindaco " 
dove l'ottima acqua dell'acquedotto 
varazzino che proviene, come la 
nostra, dal Beigua, viene affinata 
attraverso il passaggio in un sistema 
di microfiltrazione che, con un filtro 
rimuove le sostanze indesiderate, e 
con una lampada a raggi ultravioletti 
per la disinfezione (che non cambia il 
gusto dell'acqua), fornisce un'acqua 
di elevata qualità, pura, sicura e a 
chilometri zero. L'acqua così affinata 
passa poi in un frigogasatore che la 
raffredda e la addiziona di anidride 
carbonica, per renderla molto frizzan-
te, poco frizzante, o naturale a secon-

da dei gusti. A questo punto basta 
mettere nel distributore la propria 
bottiglia (di vetro o di plastica ma 
sempre la solita e non si butta! ), 
per ottenere allo stratosferico prezzo 
di 5 (cinque) centesimi una bella 
bottiglia di ottima acqua dei nostri 
monti. Nella foto una signora varazzi-
na che ci ha gentilmente concesso di 
fotografarla mentre faceva il pieno di 
acqua.  I cittadini, di sicuro, ci guada-
gnano, ma, facendo due conti, po-
trebbe essere che, da questa scelta 
intelligente, ci guadagni anche il Co-
mune eliminando i costi dellôinvio in 
discarica di una marea di bottiglie di 
plastica, a perdere. Meno camion che 
girano pieni dôacqua, meno gasolio 
bruciato, meno bottiglie da riciclare... 

In ricordo del nostro adorato papà, 
nonno e marito che ci ha lasciati il 
20 settembre 2011 
   

           La famiglia Riccelli  
 
 
Riccardo Riccelli era un collabora-
tore del giornalino ed ogni tanto 
pubblicavamo i suoi scritti. Fanta-
sioso, ironico, instancabile, ha scrit-
to tante poesie e tanti racconti, poi 
riuniti in due libri: ñInterviste televisi-
veò e ñAl canto del galloò. Leggerli, 
anche se erano strani, era sempre 
un piacere e, quando me li portava, 
non sapevo mai se cercasse di 
farmeli pubblicare per prendere in 
giro me o se stesso. Unôaltra delle 
sue passione erano i brevetti, di 
progetti che, partendo da un proble-
ma reale, trovavano soluzioni e-
stemporanee o comunque difficil-
mente realizzabili. Ma lui era fatto 
così, e sul suo manifesto funebre 
cô¯ una frase che potrebbe essere 
attribuita a qualsisi poeta o genio:   
 

Io non vivo  
nella realtà degli adulti,  
preferisco riferirmi  
allôinnocenza di un fanciullo 

 

Un uomo così ci mancherà, con i 
suoi divertenti racconti ed i suoi 
documentatissimi brevetti. Addio, 
prof. Riccelli, e grazie per ogni sor-
riso che ci hai donato. 
       Gi. Po.  

RICCARDO RICCELLI  
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Sant'Anna  
Il Campo estivo ñS. Anna di Vinadio 
2011ò non ¯ iniziato luned³ 22 ma 
domenica 21 agosto, nella nostra 
chiesa parrocchiale. È iniziato pro-
prio durante la S. Messa delle undici 
perché dinnanzi a tutta la parroc-
chia, a tutta Cogoleto, don Danilo 
ha presentato una piccola statuetta 
della Madonna, unôimmagine a noi 
oggi molti cara perché, la domenica 
successiva, durante la Messa do-
menicale del campo, lôabbiamo 
portata sino a 2.400 m.s.l. circa e 
posta allôinterno di una nicchia da 
noi costruita sul momento, in modo 
tale che rivolgesse il suo sguardo al 
al Santuario di S. Anna. Al fianco di 
Maria abbiamo lasciato anche una 
tegola su cui compare la scritta: ñ E' 
necessario che il quotidiano diventi 
eroico e lôeroico quotidianoò. Ma il 

motivo per cui il campo è iniziato 
domenica 21 insieme a tutta la par-
rocchia non ¯ lôaver semplicemente 
portato la Statuetta in alta monta-
gna. Il motivo sta nellôaverle dato un 
nome per noi significativo "Maria 
madre dei giovani" e nellôaver chie-
sto a tutti quanti di affidare a lei 
intenzioni, progetti, dubbi, preoccu-
pazioni, desideri perché potesse 
custodirli e, come si suol dire, ñdarci 
unôocchiataò da lass½. Il campo ¯ 
iniziato domenica perché la parroc-
chia è partita domenica, perché si è 
creato intorno a questa piccola sta-
tua un enorme gomitolo di cuori con 
un piccolo filo legato qui, a Cogole-
to, perché il campo fosse davvero 
non di pochi ma di tutti. Il 22 agosto 

lôintera truppa ¯ partita, come sem-
pre con camion, furgoni e pullman, 
alla volta di S. Anna di Vinadio. 
Circa un centinaio di ragazzi di età 
compresa fra gli otto ed i diciotto 
anni ha preso parte al campo. Ap-
pena arrivati il primo caloroso e 
delizioso saluto ci è stato offerto dai 
nostri fantastici cuochi che, da tem-
po arrivati, si erano messi subito 
allôopera per farci trovare il mangia-
re pronto allôora di pranzoé e che 
mangiare! E così hanno fatto per 
dieci giorni senza sosta, senza la-
mentarsi, solo offrendo la propria 
conoscenza approfondita di unôarte 
a ragazzi e animatori molto gradita: 
lôarte culinaria! 
 
Tema di riflessione: 

Lôinno alla carit¨ di San 

Paolo, che tutti hanno affrontato con 
grande impegno e serietà. ñLa carit¨ 
è paziente, è benigna la carità; la 
carità non invidia, non si vanta, non 
si gonfia, non manca di rispetto, non 
cerca il proprio interesse, non si 
adira, non tiene conto del male 
ricevuto, ma si compiace della veri-
tà; tutto tollera, tutto crede, tutto 
spera, tutto sopportaò. 
 

Il campo ci ha regalato dieci giorni 
indimenticabili fra discussioni, gite, 
la messa itinerante vissuta durante 
una camminata, quando abbiamo 
portato in vetta la statua di Maria, 
giochi divisi nei gruppi, giochi tutti 
insieme come il grande show di S. 
Anna, il ñSantôAnnaôs got talentò, 
oppure la grande caccia allô anima-
tore! Un grande impegno per tutti 
noi: dobbiamo tentare di respirare 
quellôaffetto che si respirava lass½, 
ogni giorno, ricordandoci di cercare 
chi può aiutarci a farlo, proprio co-

me diceva una canzone che abbia-
mo cantato tantissimo ñCorrer¨, 
come chi vuole dirti è vicino, il Si-
gnore ¯ quiò. 
 
E' scomparso Michele Fancello, per 

tutti Michelin , storico organista 

della nostra Parrocchia. Organista 
titolare dal 1946 con mons. Del 
Buono, coadiutore all'insegnamento 
del repertorio gregoriano con don 
Robello e fondatore della Corale 
Parrocchiale con don Delfino, Mi-
chelin è stata una guida per genera-
zioni di bambini e di giovani che 
grazie a lui hanno potuto gustare la 
disciplina del canto sacro. Conscio 
che i giovani non si rincorrono ma si 
formano, insegnava ai bambini della 
prima comunione la Missa Brevis 
gregoriana e i corali eucaristici di 
J.S. Bach creando in loro il più au-
tentico gusto liturgico-musicale già 
dall'età scolare. La sua impronta, 
profonda ed indelibile, permette 
ancor oggi di mantenere a Cogoleto 
in maniera viva e vitale la "disciplina 
della Musica Sacra". 
 
Un altro amico ci ha lasciato in 
questo ultimo mese, un componente 
la nostra comunità parrocchiale per 
la quale molto si è speso:  

Giovanni Priano , priore 

emerito dell' Oratorio di San Lo-
renzo e priore delle confraternite 
della diocesi di Savona . A lui va la 
riconoscenza e la gratitudine di tutta 
la comunità: con la sua opera attiva 
e solerte è stato testimone e ha 
dato un contributo importante alla 
nostra Parrocchia. 
 

Caritas  
*Marted³ 23 agosto 2011 i volontari 
Caritas di Cogoleto hanno incontra-
to, nella propria sede, nelle Opere 
Parrocchiali, la missionaria  

Maria Teresa Reale  
presente a Cogoleto per alcuni gior-
ni di riposo. M.T. è medico, volonta-
rio in un ospedale dellôEtiopia da 
circa 20 anni. Lôoccasione ¯ servita 
per capire direttamente da chi vive 
in quella zona le problematiche 
esposte in questo periodo sui mezzi 
dô informazione con il titolo ñCorno 
dôAfricaò dovute ad una prolungata 
siccità che dura ormai da qualche 

anno. Come noto fanno parte di 
questa zona la Somalia, lôEritrea e 
lôEtiopia. La dottoressa ci ha confer-
mato che per quanto riguarda 
lôEtiopia ¯ interessata soprattutto la 
parte più ad est di quella nazione 
mentre il Gambela, dove è posto 
lôospedale di Abobo in cui lei lavora, 
si trova ad ovest al confine con il 
Sudan. Questo non vuol dire che 
non vi siano problemi di povertà e di 
fame in quella zona. La missione è 
composta dal Centro Sanitario, la 
Chiesa e lôasilo. Per quanto riguarda 
i problemi relativi a scarsi raccolti 
sia per mancanza periodica di piog-
gia, sia per la produzione agricola di 
tipo familiare e soggetta a varie 
difficoltà tipo malattie ecc. la missio-
ne monitora la situazione e intervie-
ne spesso con distribuzione di viveri 
(farina, biscotti, latte in polvere) ai 
meno abbienti. La discussione si è 
poi sviluppata sullôattivit¨ vera e 
propria della dottoressa e sulle sue 
responsabilità nella gestione del 
Centro Sanitario che oltre a fornire 
assistenza a circa 18.000 persone 
del circondario è anche utilizzato da 
persone che abitano più lontano ma 
che sono a conoscenza che nel 
Centro possono essere curate in 
modo efficace. La Missione vive con 
il contributo di tante persone che 
conoscendo M.T. e Barbara voglio-
no aiutare in loco le persone biso-
gnose: anche la Caritas di Cogoleto 
è intervenuta. 
 
 

*Risultati  
delle attività estive  
Per finanziare le attività l'associazio-
ne ogni anno si impegna nel merca-
tino e nella pesca di beneficenza: 
sono stati raccolti euro 4160 per la 
pesca, 6451 per il mercatino, una 
boccata di ossigeno importante che 
ci permetterà di intervenire per chi ci 
chiede aiuto e per cui ringraziamo 
tutti quelli che ci hanno fatto visita. 

VOCI dalla PARROCCHIA  

 
 

MERCERIA,  CORSETTERIA,  INTIMO : 
Donna, Uomo, Bambino/a (Triumph, Fila, Cagi, Magnolia) 

ABBIGLIAMENT O 

 

Via Colombo, 114  Cogoleto (GE) 

(   010.918.26.22  

di Baldi Marcella   p.i. 01932030990  c.f.  

 

PASTICCERIA CAFFETTERIA CIOCCOLATERIA  
 

 F.lli Guastavino  

 

   vico alle cave 13 Cogoleto  
                  tel. 010.918.37.24  
 

Torte da cerimonia  
Praline  
Pasticceria mignon  
Semifreddi,  
Salatini  

 

        é si organizzano, inoltre, rinfreschi,  
        ricevimenti e feste nel nuovo gazebo.  

 
 
 
 
 
 

Clima Service  
di Pesce Corrado  

 

Impianti termoidraulici e di condizionamento  
 impianti elettrici e di videocitofonia  

 pannelli solari - ristrutturazioni di interni  
 

Tel. 347.310.50.48 
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LA STANGATA (segreta) 
 
Il 30/8/2011 con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 132  i democra-
tici di sinistra che governano (per 
modo di dire) il nostro sfortunato 
paese (Sindaco Venturi, Assessore 
Michele Scarrone, Assessore Gior-
gio Bisio (PSI)) hanno deciso di 
raddoppiare (+100%) lôaccisa 
ñComunaleò sullôenergia elettrica. 
Questo giochetto deciso dalle  tre 
persone sopracitate porterà nelle 
casse Comunali circa 176.000 ú. 

Motivo per il quale i ñCogoletesiò si 
vedranno gonfiare le bollette elettri-
che di circa 18 euro. Personalmente 
prima di mettere le mani nelle ta-
sche dei Cittadini, avrei tagliato 
qualche spreco, o qualche lusso 
che non possiamo più permetterci 
ad esempio: Lôinsensata gestione 
dellôOrto Botanico di Villa Beuca che 
ha un passivo consolidato e ripetuto 
tutti gli anni di circa 55/60 mila euro 
e che da quando è stato inaugurato 
si è ingoiato circa 800 mila euro. 

Lôinsensato contributo al centro 
sportivo CFFS ultimamente sotto 
forma di pagamento delle ñBolletteò 
di circa 80 mila euro + altri contributi 
vari con i quali si arriva a circa 
100.000 euro.   
Lôinsensata locazione di 5 case per 
vacanza di proprietà Comunale 
(Zona Beuca) al canone di 200 euro 
al mese. 
Lôinsensata ostinazione (in perfetta 
violazione di legge) di contribuire al 
mantenimento del Centro Malerba 
di Arenzano, il quale negli ultimi 3 
anni è riuscito ad accumulare perdi-
te per 270.000 euro e negli ultimi 2 
è costato ai Cogoletesi 35.000 euro 
Questo è quanto sono riusciti a 
ñcombinareò in tutta lôestate questi 
capolavori di Amministratori. 
Mi raccomando alle prossime ele-
zioni Votateli ancora!! 
 

Francesco Biamonti  
Consigliere Comunale Lega Nord 

Dopo il premio come migliore attore 
protagonista alla rassegna di teatro 
dialettale "Elio Rossi" di Chiavari 
dellôanno 2010, questôanno Stefano 
Pastorino, attore della compagnia 
teatrale San Fruttuoso di Genova, si 
è aggiudicato il premio come miglio-
re attore alla quattordicesima edizio-
ne della rassegna teatrale "Nini 
Sappia" di Sanremo. Sabato 30 
luglio alle ore 21 nella fantastica 
cornice di Piazza San Siro a Sanre-
mo, la compagnia teatrale San Frut-
tuoso, apre la rassegna con la com-
media brillante in tre atti ñO Pen-
scionouò di Enrico Scaravelli. La 
rassegna prosegue fino al 27 ago-
sto e sabato 3 settembre si conclu-
de con la rappresentazione teatrale 
della Compagnia Stabile Città di 
Sanremo, cioè gli organizzatori della 
rassegna stessa e la premiazione 
degli attori. Stefano Pastorino viene 
nominato miglior attore con la se-
guente motivazione: ñInterpreta 
con spontaneità e intensa padro-
nanza il personaggio del penscio-

nou Felice Gambarotta, incarnan-
do con arguzia, mimica ed effica-
cia lôuomo semplice, pieno di 
buon senso e di dignità ò. 
Anche lôautore della commedia, 
Enrico Scaravelli , ha ricevuto un 
premio: la commedia ñO penscio-
nouò ¯ risultata, da parte della giuri-
a, la migliore rappresentazione della 
rassegna, con la seguente motiva-
zione: ñla commedia si sviluppa, tra 
imprevisti familiari e incomprensioni, 
con ritmo vivace sostenuto da una 
recitazione fluida ed efficace. Sotto-
linea i valori umani dell'onestà, della 
sincerità e dell'amore esaltando con 
umorismo ed ironia le diverse situa-
zioni del protagonista, un neo pen-
sionato alle prese con la realtà con-
temporanea. L'ottima compagnia 
valorizza al meglio il testo regalando 
agli spettatori una serata piena di 
allegriaò. Contemporaneamente a 
Sanremo, la compagnia teatrale 
San Fruttuoso ha ricevuto anche 
unôaltra bella soddisfazione. Sabato 
3 settembre si sono svolte anche le 

premiazioni della ventiquattresima 
edizione della rassegna teatrale 
"Elio Rossi" di Chiavari. Lôattrice 
Gianna Cevasco riceve il premio 
come migliore caratterista per 
lôinterpretazione del personaggio di 
Medea, la serva rompi tutto di casa 
Bruxamonti, con la seguente moti-

vazione: ñha costruito la sua caratte-
rizzazione con gradualità perfetta-
mente calcolata, nei modi e nei 
tempi, utilizzando la comicità di 
situazione per scolpire la comicità di 
personaggio, recitando con brillante 
naturalezzaò. 
   G. C. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Via al Ponte, 9  -  16010 Cogoleto Sciarborasca  
Tel. 010.918.86.10   Cell. 347.41.90.148   (chiuso luned³)  

www.osteriailponte.it  e-mail ilponte@osteriailponte.it - osteriailponte@tiscali.it 
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     LAVORAZIONI  
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                LAVORI  CIMITERIALI   
      DI  OGNI GENERE  
Qualità ed esperienza  
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Francois Jourdan  

CHE COSA CI UNISCE,  
CHE COSA CI DIVIDE? 
Lindau 2010  
 
F. Jourdan è sacerdote, teologo e 
islamologo, profondo conoscitore 
del mondo arabo tanto da essere 
nominato delegato della diocesi di 
Parigi per le relazioni con l'Islam. 
In questo libro si propone di eviden-
ziare ciò che unisce e ciò che divide 
il Cristianesimo dall'Islam sfatando 
anche molti luoghi comuni dovuti 
all'ignoranza delle due dottrine. 
Con un linguaggio semplice e diret-
to, e una profonda conoscenza degli 
argomenti trattati - il libro è molto 
documentato - mette in evidenza i 
fondamenti delle due religioni su cui 
edificare una reciproca comprensio-
ne e quindi un efficace dialogo inter-
religioso: per capire l'altro, è indi-
spensabile riconoscerne la diversità; 
solo nella chiarezza possono matu-
rare scambi proficui in grado, se 
non di eliminare le distanze, almeno 
di favorirne il rispetto reciproco, la 
più efficace barriera al fanatismo e 
all'intolleranza. 
Non è vero che abbiamo tante cose 
in comune: è vero, nel Corano si 
parla di Gesù (Isa) ma non è Dio, 
non è morto né risuscitato , il che 
intacca il nucleo centrale della fede 
cristiana. 
L'unica cosa che ci unisce è il mo-
noteismo , ma mentre quello isla-
mico è unitario, quello cristiano è 
trinitario . 
I musulmani credono nell'origine 
divina del Corano, i cristiani non 
nutrono la stessa convinzione ri-
guardo ai propri testi sacri. 
La visione cristiana di Dio non coin-
cide con quella islamica: il Dio 
dell'islam è simile a un tutore che 
domina dall'alto tutto ciò che non 
è in lui, è radicalmente separato 
da ogni creatura e si aspetta che 
l'uomo si sottometta a lui ; il termi-
ne arabo muslim significa appunto 

sottomesso; per il cristiano Dio è 
salvatore e amore e stringe alle-
anza con gli uomini: il suo piano 
di salvezza è per tutti, grazie al 
quale possiamo entrare nel suo 
cuore aperto a ciascun uomo ;  
il che è sconvolgente per l'islam: la 
distanza tra il Dio del Corano e il 
suo fedele è incommensurabile. 
Secondo l'islam il vero ebraismo e il 
vero cristianesimo sono due forme 
di islamismo, nate addirittura prima 
che Maometto fondasse l'Islam: 
Maometto, l'ultimo profeta le ha 
adattate alla sua dottrina in un sin-
cretismo (conciliazione arbitraria), 
secondo il cristianesimo, che acco-
glie solo alcune cose, altre le rifiuta 
o dice che sono falsificate. 
Per l'islamismo come per il cri-
stianesimo Cristo è nato miraco-
losamente da Maria Vergine ma 

gli islamici non ne riconoscono il 
significato, mentre per i cristiani tale 
avvenimento è intimamente connes-
so con l'identità di Gesù, vero Dio e 
vero uomo: la sua morte e la sua 
risurrezione sono negate dalla fede 
islamica come pure il suo ruolo di 
salvatore che porta a compimento 
l'alleanza biblica, sconosciuta pure 
essa per il Corano. Il concetto di 
salvezza è una nozione cristiana: 
nell'islam il peccato originale non 
esiste,  "ogni bambino nasce inno-
cente" -dicono- ,ma il peccato origi-
nale non è una colpa personale del 

neonato, né un peccato in senso 
storico in quanto la storia di Adamo 
ed Eva è una parabola sullo status 
permanente dell'uomo! Per i musul-
mani Adamo ed Eva sono veramen-
te caduti e la loro caduta si è tra-
smessa ai lori discendenti. Un'altra 
confusione: si dice che ebraismo, 
cristianesimo e islam siano le 
"religioni del Libro"; tutte le religioni 
riconoscono come sacri alcuni libri, 
ma la Bibbia non è il Corano: il Co-
rano parla di genti del libro ma rife-
rendosi a ebrei e cristiani, è quindi 
un'espressione islamica estranea al 
mondo biblico, poiché la Bibbia non 
è scesa dal cielo come il Corano ma 
è il frutto dell'allenza tra Dio e l'uo-
mo. L'islam è fuori dal cristianesimo, 
mentre l'ebraismo si colloca al suo 
interno in virtù delle sue radici: Mao-
metto non è mai stato né ebreo né 

cristiano, il Corano non è la conti-
nuazione della Bibbia: anche se nel 
Corano ci sono racconti incentrati 
su personaggi biblici, non vi scorre 
"linfa biblica". 
Padre Samir Khalil Samir gesuita e 
islamologo libanese sintetizza così: 
"Maometto ¯ un riformatore ge-
niale e un politico di grande ta-
lento, un uomo innamorato di 
Dio, sincero e convinto che utiliz-
za tutti i mezzi possibili per stabi-
lire sulla terra quel regno di Dio 
che è l'islam, ma non un profeta 
nel senso della teologia cristiana, 

che prepara cioè il terreno alla 
venuta di Cristo . Poich® il Corano 
nega le verità fondamentali della 
fede cristiana (Trinità, divinità di 
Cristo, Incarnazione, redenzione 
morte e resurrezione di Gesù) è 
impossibile definirlo rivelato da Dio 
anche se contiene molte e belle 
pagine su Cristo e la Vergine Maria: 
è più corretto dire che Dio ha per-
messo che egli annunciasse agli 
arabi una parte della rivelazione 
biblica". 
L'autore esamina poi la concezione 
coranica della rivelazione: l'uomo 
non è stato creato simile a Dio -
Nulla è simile a Lui - Dio è sovra-
no e ogni uomo è nelle sue mani - 
il Corano viene dal cielo ed è stato 
rivelato oralmente ad Adamo, Noè, 
Lot, Mosè, Davide, Gesù, Maomet-
to" il sigillo dei profeti"- le Scritture 
ebraiche e cristiane sono state falsi-
ficate e tale falsificazione è attestata 
dal Corano - il Corano è interamen-
te immerso nella intemporalità (il 
calendario islamico è lunare quindi 
sganciato dall'alternarsi delle stagio-
ni, intemporale): la storia non può 
avere alcuna consistenza perché 
solo Dio è consistente e realmente 
protagonista - Dio non è realmente 
interessato all'uomo - Dio guida e 
travia chi vuole (predestinazione): 
tutti questi passi sono presi dal 
Corano. Il Corano in quanto testo 
dettato da Dio non può essere 
letto che nella lingua in cui è sta-
to dettato: l'arabo, per cui i popoli 
islamizzati devono essere arabiz-
zati . Da qui il rifarsi continuamente 
alle origini ritenute perfette mentre 
da allora in poi vi è stato un lento 
degrado. L'islam che per Dio è la 
religione, immutabile, tende a sua 
volta a esercitare un controllo su 
tutto ciò che non è musulmano e nei 
paesi islamici i non musulmani sono 
in uno stato di sottomissione. 
Insomma l'islam"non ha né un sal-
vatore, né una storia della salvezza, 
né un messianismo, né un'Alleanza 
dispiegata nella storia". 
Concezione biblica della rivelazione: 
Dio è in relazione con l'uomo,e ha 
voluto l'Alleanza come un "progetto 
di vita comune con gli uomini a 
partire dal popolo ebraico"; il cristia-
nesimo trova posto sia all'interno 
della Bibbia ebraica che del Nuovo 
Testamento. Jourdan insiste molto 
sull'Alleanza che si dispiega nella 
storia "espressione del disegno 
amoroso concepito dal cuore di Dio 
per tutti gli uomini attraverso due 
tappe essenziali: la vicenda di Abra-
mo seguita dall'Esodo, la morte e 
risurrezione di Cristo. Dio entra 
nella storia degli uomini, ne diventa 
compagno di strada e forma il suo 
popolo attraverso i profeti, per cui la 
Bibbia è sì parola di Dio ma parola 
incarnata, non viene direttamente 
dal cielo, ma è ispirata dallo Spirito 
Santo, è cioè il frutto di una stretta 
collaborazione tra Dio e l'uomo. 

(Continua a pagina 21) 

DIO DEI CRISTIANI,  DIO DEI MUSULMANI  

La nostra concittadina Francesca 
Calcagno,  nipote di quella Carmela 
Valle che ha addirittura dato il nome 
ad una localit¨ cogoletese ñBriccu 
da Carmelaò, tra un figlio e lôaltro 
(per ora siamo a due bambini), ¯ 
attiva anche nel campo della ristora-
zione e, dopo aver a lungo gestito la 
ñTrattoria ai Cacciatoriò di Alpicella, 
si è ora trasferita col marito Fausto 
Garbarino  a Varazze, dove hanno 
inaugurato il 10 settembre scorso in 
Via Paraiso, 5 (sul Teiro a cento 
metri dalla Coop) una nuovissima 
trattoria che hanno chiamato ñLa 
pignatta ò, dove cucinano a prezzi 
ñgolosiò, buridda di stoccafisso, 
frittelle di baccalà,  trippe, minestro-
ni e tutte le specialità della cucina 

ligure. Ai due giovani amici di Cogo-
leto News ed alla mamma Carmen 

Valle pepata collaboratrice del gior-
nalino, i nostri migliori auguri. 

òLA PIGNATTAó di Francesca e Fausto 

MAMMA CON CUCCIOLI  
Che tenero quadretto, a questa 
giovane mamma e ai suoi cuccioli  
auguri di ogni  bene, speriamo che il  
futuro sia per tutti loro sereno come 
ora. La giovane madre è mia figlia 
Francesca con il suo ultimo nato 
Martin che sta allattando al seno e 
Diletta , per non essere da meno del 
fratellino prende il latte dal biberon; 
ci sarebbe da dire "Hai voluto la 
bicicletta ed ora pedala", ma io non 
ho mai visto nessuno così felice di 
pedalare. 
       Carmen Valle  
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L'innovazione nella continuità que-
sto era lo slogan del Candidato 
sindaco Venturi. 
  
Sono passati 4 mesi da quando è 
stata eletta, non dimentichiamoci 
che da 10 è vice sindaco, ma a 
Lerca sembra che nulla sia cambia-
to, anzi qualcosa è peggiorato. 
Infatti in Via Al Castello hanno 
levato i bidoni della "Rumenta" 
motivo per il quale gli abitanti di 
una parte del centro storico devono 
scarpinare per un bel pezzo, il 
motivo? Non lo sapremo mai. 
  
Novità all'orizzonte non se ne vedo-
no, il centro storico viene ramazza-
to raramente, le zone di Via Passo 
Monterama e il resto del paese 
quasi mai. I nostri figli devono sem-
pre aspettare le corriere sotto le 
intemperie, la strada provinciale ad 
un anno dall'alluvione è sempre  lì 
che aspetta di essere riparata. 
L'illuminazione sempre sulla provin-
ciale in certi lunghi tratti è inesi-
stente. Qui a Lerca spesso ci do-
mandiamo: ma cosa avremo fatto 
mai per essere perennemente 
dimenticati? Eppure il nostro territo-
rio ha dato tanto. La mega specula-

zione del Golf, l'elettrodotto sulle 
nostre teste, una discarica dove  
dentro ci è finito di tutto, e forse un 
altra ne verrà. Non chiediamo mol-
to, qualche lampione, una pensilina 
per aspettare le corriere e che una 
strada sia aggiustata, se non altro 
per la sicurezza dei nostri figli: è 
troppo? 
 
         Antonietta Torcasio  

Nell'islam non c'è popolo eletto per-
ché non c'è Alleanza". 
Nel cristianesimo c'è inoltre la Tradi-
zione e il Magistero che hanno il 
compito" di discernere l'azione dello 
Spirito Santo nella lenta trasmissio-
ne e nella progressiva redazione 
delle Scritture". Gesù è il vertice 
della rivelazione, dopo di lui non ci 
sono più profeti: la Chiesa continua 
ad approfondire ciò che le è stato 
rivelato in Gesù e a viverlo. 
 

Il dialogo  
è possibile ?  
Dialogare non significa essere sem-
pre d'accordo, no ad un unanimismo 
di facciata, bisogna tenere conto 
delle divergenze esistenti tra noi, 
non volere a tutti i costi convertire 
l'altro: il dialogo deve essere impron-
tato a riserbo e rispetto reciproco. 
Non ci devono essere interpretazioni 
sincretistiche e bisogna procedere a 
viso aperto. 
D'altra parte esistono differenze 
religiose irriducibili e il dialogo non 
può vertere sui dogmi (Trinità, Incar-
nazione, Sacramenti...), inoltre ci 
divide il freno posto alla libertà reli-
giosa. Il dialogo deve altresì essere 
uno stimolo a spingerci ad un pro-
fondo rinnovamento di noi stessi. La 
religione deve essere un fattore di 
pace e il cammino deve partire dalla 

condivisione di ciò che apprezziamo 
gli uni negli altri: i mistici musulmani, 
il senso religioso proprio del mondo 
islamico, la sua fede semplice e 
condivisa, l'impegno nel digiuno. I 
musulmani apprezzano la libertà che 
caratterizza le nostre società occi-
dentali, il ricchissimo patrimonio 
artistico, la "teatralità" del culto cri-
stiano. Bisogna però avere il corag-
gio di affrontare le dottrine che pla-
smano le nostre reciproche identità. 
 

Giudizio . 

Il libro ci fa prendere coscienza della 
confusione e dell'ignoranza che ci 
impediscono di procedere ad un 
vero dialogo e perfino a vivere insie-
me. Il Vaticano II (Nostra aetate) 
"esorta tutti i cristiani a dimenticare il 
passato e a esercitare sinceramente 
la mutua comprensione". Secondo 
Jourdan i musulmani non sono pron-
ti ad un vero dialogo in quanto essi 
non hanno un equivalente al Vatica-
no II. Mi sembra più che mai vera e 
da seguire come esempio la frase 
con cui il libro si chiude : papa Gio-
vanni XXIII a proposito del dialo-
go ebbe a dire: ñGuardarsi senza 
provocarsi, incontrarsi senza 
temersi, frequentarsi senza com-
promettersiò. Dobbiamo comunque 
essere gli uni per gli altri "Testimoni 
di Dio". 
 

 La Comunità Parrocchiale  

(Continua da pagina 20) 

Cronaca del tour  
di Marcello Musmeci  
 

Tutto bene..! Vi informo che per vari 
problemi ho dovuto allungare di un 
giorno il tour e quindi sono arrivato 
sabato alle ore 23 in zona foce da-
vanti alla fiera di Genova.  
Il primo giorno mi dava timore  af-
frontare la prima tappa, che si svol-
geva in Liguria e finiva a Marina di 
Massa; in questa tappa dopo Rec-
co, mi aspettava  la salita della Ru-
ta, e ancor peggio il signor  Bracco 
alto 615m con pendenza del 7,1 % 
non male!  La fortuna ha voluto che 
incontrassi dei cicloturisti lungo la 
salita per il passo del Bracco e, 
chiedendo informazioni se la salita 
era ancora lunga, si è subito creata 
unôamicizia che ha reso la salita 
quasi una gioia. Ci siamo lasciati  
con saluti e auguri di buon viaggio  
verso la Spezia, perché il loro grup-
po 10 persone, proseguiva verso 
Roma, e il mio primo campeggio era 
piuttosto vicino. E così completavo i  
miei primi 160 km!. 
La sera dopo una doccia, un pasto  
veloce e sms ad amici e familiari, 
per dire che la prima tappa era an-
data bene, mi sono velocemente 
infilato nel sacco a pelo, in attesa 
della sveglia che era prevista per le 
cinque! Veloci preparativi e subito in 
sella verso Piombino , ed il traghet-
to per lôincantevole isola d'Elba.  
Le tappe seguenti furono: Albinia 

e... poi mi persi nelle montagne tra 
la Toscana e lôUmbria, e qui, chie-
dendo informazioni, e col mio senso 
di orientamento finalmente arrivai a 
Castiglione del Lago (Umbria) e la 
mattina dopo a Siena , dove ho 
incontrato un altro cicloturista, solo 
e che era quasi arrivato a destina-
zione a Poggibonsi. Luoghi con 
paesaggi meravigliosi e persone 

cordiali e sempre pronte a dare 
consigli e indicazioni sulla strada 
migliore. Entro sera dovevo arrivare 
a Lucca, dove non avevo campeg-
gio e cos³ lôidea di passarvi una 
notte in albergo in un letto vero, non 
mi dispiaceva. 
La mattina seguente ecco un pro-
blema meccanico, un raggio rotto, 
riparato velocemente a Lucca poi  
se ne ruppero altri tre e allora cercai 
unôanima buona a La Spezia per la 
riparazione che sistemò la ruota ma 
mi fece perdere un poô di tempo 
prezioso visto che erano le 16 e 
stavo per affrontare di nuovo il Brac-
co per il ritorno con la possibilità di 
arrivare a Genova col buio. 
Rientrando in Liguria anche se non 
côerano pi½ i campi di grano infiniti, 
mi sentivo già il profumo di casa, 
riconoscevo le strade e i vari paesini 
liguri che attraversavo. Ma era buio 
e allora presi la decisione di accen-
dere le luci della bici comprese 
quelle di posizione e, con tutte quel-
le luci sembravo un albero di Nata-
le!!! Poi, finalmente Genova dove mi 
aspettava la mia famiglia, contenta 
del mio arrivo. Io anche di più, per-
ch® loro hanno lôautomobile ed io, 
dopo 900 km in bici avrei fatto vo-
lentieri qualche chilometro in mac-
china. Fine.  
 

Un ringraziamento per mio amico 
preparatore atletico Afier Alessio 
che ha preparato il cuore reparto 
gambe e la mia amica Elena Pola

(biologa Nutrizionista) che si ¯ pre-
occupata per la gestione carburan-
te, un grazie di cuore!!. Adesso 
devo proprio lasciarvi, scusate, 
perché ho lasciato la bici con il mo-
tore acceso, con quello che costa il 
cibo oggi..!! 
 

       Marcello Musmeci 74. 

TOUR DI 900 KM IN BICICLETTA  

LERCA: nulla cambia  

 
              Antonietta Torcasio 
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Prima di chiamare il nucleo antidro-
ga dei Carabinieri o prima che il neo 
consigliere comunale dôopposizione 
(Agatino Scuderi) indaghi a proposi-
to, è opportuno precisare che con il 
verbo ñsballiamoò, intendo lôazione 
di ñliberare dagli imballaggiò il nostro 
Comune! Il che - a mio avviso - 
sarebbe un gran bello ñsballoò per 
Cogoleto (per questo ho aggiunto 
una ñaò tra parentesi). 
Già, proprio di sballo si tratterebbe, 
anche perché ormai non siamo più 
abituati, come lo eravamo una volta, 
al riuso ed ai contenitori riutilizzabili 
e biodegradabili. Compriamo, usia-
mo il contenuto eé gettiamo: cosa 
cô¯ di pi½ facile! 
Da bambino - in vacanza in campa-
gna - mia nonna mi mandava a 
comprare il latte alla ñspinaò dal 
lattaio con una bottiglia di vetro 
(sempre la stessa risciacquata). Per 
lôacqua e le bibite, côera il ñvuoto a 
rendereò e la cauzione: ve la ricor-
date? Oggi, nella società dei consu-
mi, tutto si getta ed alle volte nem-
meno si ricicla: ma per quanto po-
tremo continuare così ? Certo il PIL 
(prodotto interno lordo) cresce. Pi½ 
consumiamo, più produciamo, più 
guadagniamo: ma a vantaggio di 
chi? Questa ricchezza viene con-
centrata sempre di più in poche 
mani: produttori di bibite e detersivi 
con impianti a centinaia, se non 
migliaia, di chilometri da Cogoleto. 
Alla comunità resta - per così dire - 
solo la comodità ed i costi del conte-
nitore da smaltire, troppo spesso 
nella discarica sopra casa nostra! 
Ma come hanno fatto nel passato i 
nostri nonni e bisnonni a sopravvi-
vere, quando le comodità della vita 
moderna non côerano? Riscoprire 
certe sane abitudini di una volta fa 
bene alla salute ed allôeconomia 
nazionale ed alle comunità locali? Io 
credo proprio di sì, per cui passiamo 
dalla protesta alla proposta, comin-
ciando dalle piccole cose che poi, a 
pensarci bene, tanto piccole non 
sono.  
Al primo consiglio comunale svoltosi 
il 6 giugno scorso, nella sala consi-
gliare ho notato la presenza di un 
distributore alla spina di acqua mi-
nerale per il pubblico ed i consiglieri. 
Ora mi chiedo se sia possibile - 
sicuramente opportuno - sostituire 
lôacqua minerale del contenitore di 

un noto marchio, con quella del 
ñbronzinoò di Cogoleto. Si darebbe 
cos³ lôesempio per i cittadini e si 
stimolerebbe lôamministrazione a 
curare la qualità e salubrità 
dellôôacqua pubblica attraverso 
lôAmter. 
 
In alcuni paesi ï la Francia ad e-
sempio - è obbligatoria la presenza 
in tutti i ristoranti, pizzerie, tavole 
calde e fredde, la presenza della 
classica ñbrocca dôacquaò del rubi-
netto, ovviamente gratis.  
Lôamministrazione comunale potreb-
be tranquillamente adottare con 
apposita delibera un provvedimento 
simile, per promuovere turistica-
mente il nostro entroterra, la sua 
acqua (pubblica) e contribuendo 
così a ridurre alla fonte il rifiuto con i 
relativi costi di smaltimento. I gestori 
di pubblici esercizi probabilmente 
protesteranno per la possibile dimi-
nuzione dei propri ricavi e guadagni, 
ma se riflettessero un poco non ne 
avrebbero motivo: lôacqua ¯ bene di 
tutti, è gratuita (o quasi) buona per il 
consumatore ed a Km zero e, oltre-
tutto, volendo, potrebbero farsi pa-
gare il ñservizioò, cio¯ il piccolo lavo-
ro di portare la brocca sul tavolo, 
senza farsi pagare la bottiglia che 
comporta la creazione di grandi 

quantità di rifiuti. Potrebbero, per 
esempio, mettere invece della voce 
ñcoperto 1 euroò, la voce: ñcoperto e 
brocca dôacqua 1,5 euro o 2 euroò. 
In questo modo ci guadagnerebbero 
tutti: il negoziante, il cliente e la 
naturaé E comunque, in tempi di 
crisi economica al ristorante e al bar 
si dovrebbe essere liberi di bere e 
risparmiare avendo sul tavolo la 
brocca dôacqua anzich® la bottiglia 
dôacqua minerale. Sar¨ forse possi-
bile che un discreta parte dei vacan-
zieri decida di venire al ristorante a 
Cogoleto piuttosto che in un altro 
comune vicino? I costi di smaltimen-
to a carico di tutti i cittadini sicura-
mente diminuirebbero e forse i turi-
sti pi½ intelligenti aumenterebberoé 
e questo non è certo un male!  
In molti comuni italiani più attenti 
allôambiente esistono gi¨ distributori 
automatici di latte fresco (da bollire 
mi raccomando!) prodotto da alleva-
tori locali che ï per fortuna ï conti-
nuano la loro attività a prezzo di 
grossi sacrifici ed innumerevoli a-
dempimenti burocratici. Aiutare 
queste realtà produttive primarie 
è salutare, economico per i citta-
dini, vantaggioso per i produttori: 
a Cogoleto cosa aspettiamo a 
fare altrettanto?  
Ĉ cos³ difficile per lôamministrazione 

comunale obbligare (o meglio invita-
re) i supermercati ad installare dei 
distributori di detersivi e saponi alla 
ñspinaò gi¨ presenti in altri centri 
commerciali italiani? Per i vuoti ña 
rendereò in vetro il discorso ¯ pi½ 
complesso. È indubbiamente vero 
che il maggior peso dei resi di vetro, 
aumenta i consumi di carburante dei 
veicoli utilizzati per la distribuzione 
(anche se in Germania lo hanno 
parzialmente risolto con bottiglie in 
plastica rigida riutilizzabili e riciclabi-
li). Ma quel sistema ha almeno un 
merito: infondere nel cittadino la 
consapevolezza che per produrre 
quella bottiglia è stato necessario 
del lavoro, dellôenergia, delle 
materie prime (che prima o poi 
finiscono), quindi, il gesto di get-
tarla nella rumenta - quella botti-
glia vuota di vetro o di plastica 
che sia - vuol dire non avere al-
cun rispetto per noi stessi .  
Riflettiamo su questo e ciascuno di 
noi cominci ad agire di conseguen-
za, almeno differenziando i rifiuti, 
come già da tempo impone la legge. 
Sarà forse difficile iniziare a cambia-
re la nostra mentalità consumistica, 
ma se giustamente pretendiamo: 
salute, lavoro, e ï perché no - diver-
timento, proviamo per una volta a 
ñsballareò Cogoletoé.con nuove 
idee ed un diverso ñstile di vitaò ! 
 
  Franco Moregola  

IL MONDO  
DEI  CONFETTI 

di Antonella e Caterina Bruzzone 
 

NEGOZIO  (  010.918.91.10 
DI BOMBONIERE PER  
OGNI TIPO DI OCCASIONE 
 

ed inoltre  CONFETTI,  
DOLCIUMI E IDEE REGALO  
 

Via Aurelia di Pon. 2 Cogoleto, GE  

 
 
 
 
 
 

 
 
 

   Di Angela Vigliaturo  
Pasta fresca, Gastronomia, Bevande  
 

Specialità:  Ravioli genovesi  

  ai funghi e di pesce  
Paste speciali:  al salmone, al nero  
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Verdure ripiene, cima alla genovese  
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PASTA PIù  

òSBALLIAMOó é(A)é COGOLETO 

Guardando le erbacce che crescono rigogliose nelle 
aiuole della nostra lunghissima passeggiata mi è venu-
to in mente di proporre all'Anita, che è il nostro Sinda-
co, ma ¯ anche una mia amica di lunga dataé questa 
cosa. In Italia si adotta di tutto per ottimizzare nel modo 
giusto le risorse e alloraé  perch® non fare questo 
bando "Adottiamo un'aiuola", o cento metri  delle aiuole 
a vaschetta, quelle verso la strada, che sono stracolme 
di erbacce per occuparcene personalmente? 
Esse, non devono diventare di nostra proprietà, rendia-
mo solo un servizio ripulendole dalle erbacce per i 
resto: potatura, irrigazione, posizionamento di nuove 
piantine lo faranno i giardinieri del comune, o i ragazzi 
della cooperativa " Il giunco". Lungi da me lôidea di 
proporre tagli al personale e togliere posti di lavoro, ce 
ne sono gi¨ cos³ pochi in giro purtroppoé   
In Trentino già da anni,  ci sono  persone  che si occu-
pano di tenere in ordine i boschi, lì sono pagate, ma 
come  mi disse Bozo il contadino che mi parlò di que-
sto progetto, queste persone ottengono qualcosa solo 
se gli ispettori mandati  a visionare il lavoro hanno dato 
l'O.K; cioè : È stato fatto un buon lavoro!!! 
Ah, mi sono dimenticata di dire che ho scoperto perché 

di tanti agapantus rimangono solo gli stelié perch® 
qualcuno provvisto di forbici se ne fa dei bei mazzetti, 
tanto sommersi dall'erba lunga un metro chi li vede!!!  
 

    Carmen Valle  
in vena ultimamente di scrivere e rompere 

ADOTTIAMOé UNõAIUOLA  


